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Emergenza Houthi sul mar Rosso: conseguenze e rischi della guerra alle rotte commerciali
verso Suez

Dopo la dichiarazione del 10 ottobre scorso del leader Houthi, che annunciava

di entrare in conflitto contro Israele a fianco di Hamas e dell'asse della

resistenza guidato dall'Iran, quasi ogni giorno le forze yemenite hanno

attaccato navi cargo e petroliere nel Mar Rosso, mettendo a rischio il

commercio internazionale diretto verso il canale di Suez. Che cosa sta dunque

succedendo in questa importante rotta commerciale? Quali saranno le

conseguenze di questo fenomeno? Se ne parla in diretta video sul sito e sui

social del Sole 24 Ore, mercoledì 10 gennaio alle 12,30 con Raoul De

Forcade, giornalista de Il Sole 24 Ore; Oliviero Baccelli, Direttore del Master

Universitario in Economia e management dei Trasporti, della Logistica e delle

Infrastrutture (MEMIT) dell'Università Bocconi; Stefano Messina presidente

Assarmatori, Rodolfo Giampieri presidente Assoporti, Cesare d'Amico vice

presidente Confitarma. loading...

ilsole24ore.com

Primo Piano
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Trieste pioniera sui portuali ‘convertiti’ alle manovre ferroviarie

TRIESTE In un esperimento iniziato nei mesi scorsi, alcuni lavoratori

del l 'Agenzia per i l  lavoro portuale di Trieste stanno attualmente

soddisfacendo le esigenze di Adriafer, società dell'Autorità portuale diventata

impresa ferroviaria. Questa innovativa iniziativa potrebbe aprirsi a nuove

opportunità per i lavoratori e per l'intero sistema degli operatori portuali.

L'amministratore delegato di Adriafer, Maurizio Cociancich, ha dichiarato a

Adriaports che, dopo una fase di formazione, hanno avviato i primi tre

lavoratori già lo scorso 3 gennaio. Questi dipendenti, provenienti dall'Alpt,

saranno utilizzati per coprire picchi di lavoro, affiancando il personale

esistente in caso di assenze per malattia, turnazioni o ferie. trieste Adriafer è

strettamente legata al lavoro portuale e segue i ritmi dei terminalisti, compresi

i picchi di attività. L'introduzione di questo nuovo approccio potrebbe portare

a significative opportunità nella pianificazione del lavoro. Un percorso che ha

coinvolto sette lavoratori che hanno seguito un corso di formazione. Ora,

dotati delle competenze necessarie, sono in grado di svolgere compiti di

manovra, come la formazione di treni, la gestione degli scambi e altri

interventi in coordinamento con i macchinisti. Un'iniziativa risultato di una collaborazione mirata a rendere più stabili i

turni di lavoro e a migliorare la qualità della vita dei dipendenti. Nel frattempo, la programmazione dei turni è stata

ridotta da 40 a 38 ore settimanali, eliminando gli straordinari di default. Abbiamo sempre creduto che i lavoratori ex

art. 17 legge 84/94, qui a Trieste declinata in ALPT (Agenzia per il Lavoro Portuale del Porto di Trieste),

rappresentino la professionalità imprescindibile per dare continuità alle attività portuali: un insieme di orgoglio portuale

e resistenza alla fatica e alle intemperie e contemporaneamente con quel contenuto di intelligenza, capacità e

professionalità che hanno consentito a 7 lavoratori su 9 di superare prove di selezione psico-fisiche complesse, alla

conoscenza teorica della movimentazione ferroviaria e di applicazione pratica di quelle conoscenze è la nota

diramata da Usb (Unione sindacale di base).

Messaggero Marittimo

Trieste
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Vado Gateway, firmata l'integrazione contratto di secondo livello per personale Container
Terminal

Superate le tensioni delle ultime settimane con i sindacati Vado Gateway

esprime soddisfazione per l'esito dell'incontro tenutosi nella giornata di ieri con

le organizzazioni sindacali e l'Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure

Occidentale, "grazie al quale è stato possibile superare le incomprensioni sorte

nelle ultime settimane durante i tavoli di confronto tra azienda e sindacati". Lo

comunica la società attraverso una nota stampa. "Con  l a  f i rma

dell'integrazione del contratto di secondo livello in essere riguardante il

personale del Container Terminal - si legge - si apre una nuova fase di

rinnovato dialogo tra le parti, con l'obiettivo comune e mai venuto meno di

tutelare i legittimi interessi dei lavoratori e traguardare insieme nuovi orizzonti

di crescita". "Vado Gateway - prosegue il comunicato - manterrà quello spirito

collaborativo che da sempre ha caratterizzato le relazioni sindacali e

continuerà a confrontarsi con le segreterie e i lavoratori nel rispetto dei relativi

ruoli".

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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[ § 2 3 3 3 7 4 0 0 § ]

VADO GATEWAY: firmata l'integrazione del contratto di secondo livello riguardante il
personale di Container Terminal

Vado Gateway esprime soddisfazione per l'esito dell'incontro tenutosi nella

giornata di ieri con le organizzazioni sindacali e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, grazie al quale è stato possibile superare le

incomprensioni sorte nelle ultime settimane durante i tavoli di confronto tra

azienda e sindacati. Con la firma dell'integrazione del contratto di secondo

livello in essere riguardante il personale del Container Terminal si apre una

nuova fase di rinnovato dialogo tra le parti, con l'obiettivo comune e mai

venuto meno di tutelare i legittimi interessi dei lavoratori e traguardare insieme

nuovi orizzonti di crescita. Vado Gateway manterrà quello spirito collaborativo

che da sempre ha caratterizzato le relazioni sindacali e continuerà a

confrontarsi con le segreterie e i lavoratori nel rispetto dei relativi ruoli. La

società ringrazia Paolo Piacenza - Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Paolo Canavese - Direttore

Ufficio Territoriale di Savona dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale per il supporto fornito nella fase finale del dialogo con le

organizzazioni sindacali.

Il Nautilus

Savona, Vado
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[ § 2 3 3 3 7 3 9 9 § ]

VADO GATEWAY: firmata l'integrazione del contratto di secondo livello riguardante il
personale di Container Terminal

Vado Gateway esprime soddisfazione per l'esito dell'incontro tenutosi nella

giornata di ieri con le organizzazioni sindacali e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, grazie al quale è stato possibile superare le

incomprensioni sorte nelle ultime settimane durante i tavoli di confronto tra

azienda e sindacati Con la firma dell'integrazione del contratto di secondo

livello in essere riguardante il personale del Container Terminal si apre una

nuova fase di rinnovato dialogo tra le parti, con l'obiettivo comune e mai

venuto meno di tutelare i legittimi interessi dei lavoratori e traguardare insieme

nuovi orizzonti di crescita. Vado Gateway manterrà quello spirito collaborativo

che da sempre ha caratterizzato le relazioni sindacali e continuerà a

confrontarsi con le segreterie e i lavoratori nel rispetto dei relativi ruoli. La

società ringrazia Paolo Piacenza - Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Paolo Canavese - Direttore

Ufficio Territoriale di Savona dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale per il supporto fornito nella fase finale del dialogo con le

organizzazioni sindacali.

Informatore Navale

Savona, Vado
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[ § 2 3 3 3 7 3 9 8 § ]

Vado Gateway, 60 euro in più in busta paga per i lavoratori

Annullato lo sciopero di tre giorni proclamato dai sindacati. Aumento salariale

anche sui cambi turno. In futuro un accordo quadro su formazione e rinnovo

contrattuale Annullato lo sciopero proclamato da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e

Unione Industriali di Savona dal 15 al 17 gennaio al terminal container Vado

Gateway di Vado Ligure. Le parti - i sindacati, l'Autorità di sistema portuale,

che li convocati insieme all'azienda oggi in sede a Genova - hanno raggiunto

un accordo e permesso così di revocare lo sciopero. Aperto nel 2020, lo

sciopero sarebbe stato il primo per Vado Gateway, il grande terminal container

gestito da APM Terminals, l'azienda terminalistica portuale del gruppo danese

Maersk. I lavoratori hanno chiesto e ottenuto un aumento salariale di 10 euro

sulle giornate di flessibilità, pari a circa 60 euro al mese in busta paga. Inoltre,

per i cambi di turno ci sarà un aumento compreso tra i 20 e i 40 euro. Infine, in

futuro è previsto anche un accordo quadro per la formazione e la revisione

dell'inquadramento contrattuale per alcune figure professionali del terminal

container. Da parte sua, l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale si è impegnata a garantire la fine della cosiddetta "promiscuità" (lo

cambio di manodopera) tra il container terminal di Vado Gateway e l'adiacente Reefer Terminal, entrambi gestiti da

APM Terminals. Paolo Piacenza, commissario dell'Adsp, afferma di essere soddisfatto «che il tavolo abbia

consentito di raggiungere in tempi rapidi una positiva conclusione della vertenza insorta conciliando le richieste dei

lavoratori con la piena operatività del terminal Vado Gateway. Lo sviluppo delle operazioni portuali e delle tematiche

occupazionali sono al centro dell'agire dell'ente e tavoli come questo consentono di guardare ancora con maggior

ottimismo allo sviluppo dei nostri porti». Condividi Tag vado ligure lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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[ § 2 3 3 3 7 4 2 2 § ]

Vado Gateway, scongiurato lo sciopero

Sarebbe stata la prima astensione dalla nascita del terminal di M.C. VADO

LIGURE (SV) - Scongiurato lo sciopero dei lavoratori del Container terminal di

Vado Ligure , il primo dalla sua entrata in funzione, che avrebbe bloccato

l'attività per tre giorni, dal 15 al 17 gennaio. L'incontro convocato a Savona dal

commissario dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale Paolo

Piacenza con Vado Gateway, l'azienda che gestisce il terminal, Filt-Cgil, Fit-

Cisl, Uiltrasporti e l'Unione industriali di Savona, ha portato ad un accordo e

alla revoca della protesta. "Siamo soddisfatti che il tavolo abbia consentito di

raggiungere in tempi rapidi una positiva conclusione della vertenza insorta

conciliando le richieste dei lavoratori con la piena operatività del terminal Vado

Gateway - commenta Piacenza -. Lo sviluppo delle operazioni portuali e delle

tematiche occupazionali sono al centro dell'agire dell'ente e tavoli come questo

consentono di guardare ancora con maggior ottimismo allo sviluppo dei nostri

porti". Dall'incontro sono arrivate risposte positive sull'adeguamento salariale

chiesto dai sindacati. Ai dipendenti andranno 10 euro in più al giorno per le

giornate di flessibilità (circa 60 euro al mese) e per i cambi turno ci sarà un

aumento da 20 a 40 euro. Risposte positive anche sulla costruzione di un accordo quadro relativo alla formazione e

sulla revisione dell'inquadramento contrattuale per alcune figure. L'Adsp si è impegnata anche ad approfondire il tema

della "promiscuità", cioè l'utilizzo di personale operativo in comune fra il Container terminal di Vado ligure e l'adiacente

Refeer Terminal che fa capo allo stesso azionista. Anche " Vado Gateway esprime soddisfazione per l'esito

dell'incontro tenutosi nella giornata di ieri con le organizzazioni sindacali e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, grazie al quale è stato possibile superare le incomprensioni sorte nelle ultime settimane durante i

tavoli di confronto tra azienda e sindacati. Con la firma dell'integrazione del contratto di secondo livello in essere

riguardante il personale del Container Terminal si apre una nuova fase di rinnovato dialogo tra le parti, con l'obiettivo

comune e mai venuto meno di tutelare i legittimi interessi dei lavoratori e traguardare insieme nuovi orizzonti di

crescita". "Vado Gateway manterrà quello spirito collaborativo che da sempre ha caratterizzato le relazioni sindacali e

continuerà a confrontarsi con le segreterie e i lavoratori nel rispetto dei relativi ruoli. La società ringrazia Paolo

Piacenza - Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Paolo Canavese

- Direttore Ufficio Territoriale di Savona dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per il supporto

fornito nella fase finale del dialogo con le organizzazioni sindacali".

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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[ § 2 3 3 3 7 4 0 1 § ]

Vertenza in porto, revocato lo sciopero: trovato un accordo sulla flessibilità e i cambi
turno

I lavoratori riceveranno un adeguamento salariale di 10 euro in più al giorno

sulle giornate di flessibilità e avranno un aumento del valore dei cambi turno

volontari a 40 euro E' durato due ore e mezza l'incontro nel quale è stato

trovato un accordo con l'annullamento di fatto dello sciopero dal 15 al 17

gennaio indetto da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti lo scorso 31 dicembre. Al

tavolo di ieri hanno partecipato il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale

Paolo Piacenza, i rappresentanti delle tre sigle sindacali, l'rsu aziendale, i

vertici di Vado Gateway e Unione Industriali. I lavoratori quindi riceveranno un

adeguamento salariale di 10 euro in più al giorno sulle giornate di flessibilità

(da 20 a 30 euro) e avranno un aumento del valore dei cambi turno volontari a

40 euro (erano 20 euro). "La Filt Cgil è soddisfatta del fatto che i lavoratori di

Vado Gateway abbiano sostenuto le posizioni della segreteria Filt Cgil

evitando scappatoie, piani B e tavoli di raffreddamento separati; questo è il

risultato. La lotta paga. Ora guardiamo al rinnovo dell'integrativo del terminal

che tra qualche mese cominceremo a discutere" spiega Alessio Negro,

segretario porti provinciale Filt Cgil. "Abbiamo chiuso la vertenza in maniera

positiva con l'azienda che ha accolto le nostre richieste - ha detto Danilo Causa, segretario Fit Cisl - ci sono state

anche delle migliorie per quanto riguarda le mansioni, ci saranno anche dei tavoli tecnici dovrà si andrà a cercare di

migliorare alcune attività, sia a livello organizzativo che remunerativo e ci sarà anche la possibilità di passaggio di

livello e per alcune mansioni c'è stata data la garanzia di questa possibilità nel mese di aprile. Ringraziamo i lavoratori

peril sacrificio che hanno fatto in questo periodo, nel quale non ci sono stati straordinari, nè flessibilità. Grazie al loro

impegno siamo riusciti ad ottenere questo".

Savona News

Savona, Vado
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Aponte pronto a comprarsi il Secolo XIX (e non solo) dagli Elkann

Se le voci su Aponte dovessero rivelarsi vere, si aggiungerebbe un altro

editore con una portata considerevole al panorama dell'informazione italiana

Aponte pronto a comprarsi il Secolo XIX (e non solo) dagli Elkann Da un po' di

tempo circola la voce che il magnate dell'armamento Gianluigi Aponte stia

valutando l'idea di acquisire il noto quotidiano genovese Secolo XIX.

Attualmente parte del gruppo Gedi, la società editoriale guidata da John

Elkann, erede della famiglia Agnelli e proprietaria di testate come Repubblica e

La Stampa, il Secolo XIX è al centro di voci su possibili vendite di asset del

gruppo, secondo quanto riportato dal Secolo XIX stesso. Questo potrebbe

essere il reale obiettivo di Aponte, originario di Sorrento ma ora residente in

Svizzera, alla guida di un vasto impero che spazia da navi a logistica,

passando per treni e aerei. Sembrerebbe che il suo intento sia entrare nel

panorama dell'editoria italiana attraverso un quotidiano locale, con l'opzione di

espandersi successivamente, magari proprio all'interno del gruppo Gedi, che,

nonostante le smentite ufficiali, sembra essere aperto a considerare offerte.

Inoltre, nel contesto della concentrazione editoriale seguita alla fusione con il

vecchio Gruppo Repubblica-l'Espresso della famiglia De Benedetti, Gedi ha proceduto a una serie di cessioni,

coinvolgendo testate come La Città di Salerno, Il Tirreno, le gazzette emiliane, la Nuova Sardegna e i giornali del

Nordest, oltre a testate storiche come MicroMega e l'Espresso. Questo smantellamento, privo di una chiara strategia

apparente, ha coinvolto anche il colpo simbolico rappresentato dalla cessione de l'Espresso. Se le voci su Aponte

dovessero rivelarsi vere, si aggiungerebbe un altro editore con una portata considerevole al panorama

dell'informazione italiana, tuttavia, con il lato negativo di avere interessi in diversi settori. Aponte, uno degli

imprenditori più liquidi al mondo, ha interessi in settori come il porto di Genova, il traffico crocieristico, la logistica

portuale, il trasporto via mare e ha persino investito nel rifacimento della vecchia digaforanea. Oltre ai confini portuali,

il gruppo Aponte ha esteso la sua presenza ai treni, con l'acquisizione di Italo, e possiede una compagnia aerea

cargo. Alcuni affari di Aponte hanno anche finanziato la campagna elettorale del governatore ligure Giovanni Toti.

Questi dettagli hanno spinto la redazione del Secolo XIX a cercare chiarimenti sulle voci, sebbene l'azienda le abbia

smentite categoricamente, almeno per il momento.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Doppio record storico per i passeggeri nel porto di Genova

Stazioni marittime, la società che gestisce i terminal crociere e traghetti del

porto di  Genova, nel 2023 ha registrato un doppio record per il numero

complessivo di passeggeri e per i crocieristi. Il 2023 si è chiuso infatti con un

totale, fra crociere e traghetti di 4.048.777 passeggeri, il 13% in più rispetto ai

3.581.864 del 2010 che era stato storicamente l'anno migliore. Le crociere in

particolare con 1.698.639 passeggeri (e 340 toccate nave) hanno superato del

26% il record del 2019 a 1,35 milioni. Rispetto al 2022 la crescita complessiva

è stata del 24,34%: nelle crociere del 57,11% e nei traghetti, che sono arrivati

a 2.350.138 passeggeri, dell'8,05%. Il primo operatore si conferma Msc

Crociere con 1 milione e 350 mila passeggeri, seguito da Costa Crociere che

ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il porto d i

Genova portando 239 mila passeggeri con 36 toccate. Royal Caribbean group

con le navi di Royal Caribbean, Celebrity cruises e Silversea con 20 scali ha

portato 51 mila passeggeri e Princess cruises, con 11 scali, 39.500. Per

quanto riguarda i traghetti sono stati movimentati 175.022 passeggeri e 54.605

auto in più rispetto al 2022. La Sardegna ha registrato un incremento di quasi

93.000 passeggeri, la Corsica di circa 60.000, il Nord Africa di quasi 29.000, mentre la Sicilia è calata di 12 mila unità.

Le previsioni per il 2024 sono di una crescita dei traghetti del 2-3%. Mentre per i passeggeri delle crociere le prime

stime sono in lieve calo: 1,5 milioni di crocieristi con 305 scali. Msc scenderà a 1.150.000 passeggeri con 225 scali e

Costa Crociere salirà a 275 mila passeggeri con 49 scali. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Genova, Voltri
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Traffico passeggeri Stazioni Marittime: record storico per Genova nel 2023

Oltre 4 milioni di passeggeri transitati (+24% sul 2022): quasi 1,7 milioni di

croceristi (+57%) e oltre 2,3 milioni sui traghetti (+8%) Nei terminal di Stazioni

Marittime spa sono transitati un totale di 4.048.777 passeggeri , superando di

circa 467.000 passeggeri (+13%) il 2010, che aveva rappresentato con i suoi

3.581.864 l'ultimo anno record. Per quanto riguarda i croceristi sono transitati

un totale di circa 1,7 milioni di passeggeri: superato di oltre 349.000 unità

(+26%) il 2019, che aveva rappresentato con 1,35 milioni di passeggeri l'ultimo

anno record per le crociere a Genova. Guardando ai dati totali crociere e

traghetti , nel 2023 sono transitati nel Porto di Genova 4.048.777 passeggeri

contro i 3.256.294 del 2022 (+792.483 pax, pari a I passeggeri crociera sono

passati da 1.081.178 nel 2022 a 1.698.639 nel 2023 (+617.461 pax, pari a Il

numero dei passeggeri dei traghetti ha registrato un buon incremento,

passando da 2.175.116 nel 2022 a 2.350.138 nel 2023 (+175.022 unità, pari al

Traffico crociere Il 2023 ha registrato 340 toccate nave con 1.698.639

crocieristi, di cui 624.997 home port e 1.073.642 in transito, in forte incremento

rispetto al 2022 (+617.461 passeggeri, pari a +57,11%). Importante e

maggioritaria la presenza di Msc Crociere , che nel 2023 ha portato nei terminal genovesi 258 toccate con oltre

1.350.000 passeggeri, consolidando sempre più la leadership del traffico crociere nel porto di Genova. Di rilievo

anche i numeri registrati da Costa Crociere , che ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il

Porto di  Genova, portando un totale di 36 toccate e oltre 239.000 passeggeri. Terzo operatore per traffico

movimentato è stato Royal Caribbean Group , che con le navi di Royal Caribbean Int., Celebrity Cruises e Silversea

ha portato a Genova 20 toccate e quasi 51.000 passeggeri. Importante presenza su Genova della Princess Cruises ,

che con 11 scali ha movimentato circa 39.500 passeggeri. Traffico traghetti Circa il traffico traghetti, il 2023 ha chiuso

con un deciso incremento rispetto all'anno precedente. Di seguito il dettaglio: Passeggeri 2.350.138 (+8,05%) Auto

858.600 (+6,79%) Moto 63.875 (+10,45%) Metri lineari 2.010.695 (-2,61%) Rispetto al 2022 nel 2023 sono stati

movimentati 175.022 passeggeri e 54.605 auto in più. La Sardegna ha registrato un incremento di quasi 93.000

passeggeri, la Corsica di circa 60.000, il Nord Africa di quasi 29.000, mentre la Sicilia ha registrato circa 12.000 unità

in meno. Il traffico commerciale ha chiuso sostanzialmente in linea con l'anno precedente (lieve flessione di circa

53.000 metri lineari). Previsioni traffico 2024 Per il 2024 si prevede un contenuto incremento del traffico traghetti , con

valori che si attesteranno su una percentuale del Per quanto riguarda il traffico crociere , nel 2024 sono al momento

previsti 305 scali con circa 1.500.000 di crocieristi , di cui 550.000 home port e 950.000 transiti. Msc confermerà il

suo ruolo

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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di maggiore operatore a Genova, portando circa 1.150.000 passeggeri con 225 scali. L'ammiraglia Msc World

Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda e capace di portare fino a circa 6.750 passeggeri e 2.320 membri di

equipaggio) scalerà i terminal crociere tutte le domeniche dell'anno. Opererà lungo tutto l'arco dell'anno anche Msc

Fantasia con 53 scali, mentre Msc Seaview e Msc Seaside porteranno ciascuna 28 scali rispettivamente il lunedì ed il

sabato tra aprile ed ottobre. Msc Musica opererà il martedì con 26 scali e poi a completare altre unità del gruppo, tra

cui Msc Orchestra che effettuerà 22 scali con crociere di 10 giorni tra aprile e novembre. Costa Crociere posizionerà

su Genova tutti i venerdì da marzo a novembre l'ammiraglia Costa Smeralda (337 metri di lunghezza per 182.700

tonnellate, capace di portare fino a 6.600 passeggeri e 1628 membri di equipaggio). Costa Fascinosa effettuerà poi

delle minicrociere da fine settembre ad inizi novembre. In totale Costa Crociere porterà 49 scali e circa 275.000

passeggeri.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ignazio Messina & C, entra in flotta la Jolly Giada. Salgono a 4 le nuove full container

Con una capacità di 4387 teu è gemella della Jolly Rosa: si aggiunge alle

portacontainer Jolly Oro e Jolly Argento entrate in servizio a fine 2023 Poker di

navi full container per la compagnia di navigazione genovese Ignazio Messina

& C: con l'ingresso in flotta oggi, nel porto di Algeciras, della Jolly Giada, è

stato infatti completato il primo ciclo di acquisizioni sul mercato delle unità

portacontainer. La nuova nave è gemella della Jolly Rosa, presa in consegna a

Singapore poco prima di Natale. In corso di iscrizione nel Registro

internazionale presso la Capitaneria di Porto di Genova sotto bandiera italiana,

la Jolly Giada è una full container lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una

stazza lorda di 42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387 container

teu, 360 dei quali reefer, sino ad oggi a noleggio alla compagnia danese

Maersk. La nave, costruita dal cantiere coreano Daewoo nel 2010, è stata

affidata al comandante Tommaso Elmetto con un equipaggio di 22 persone,

delle quali 14 italiani, 4 comunitari e 4 extra-comunitari. Con la gemella Jolly

Rosa e con le full container Jolly Oro e Jolly Argento entrate in servizio per il

Gruppo nel corso della fine del 2023, la Ignazio Messina & C schiera sui

tradizionali servizi una flotta compatta e omogenea di navi per il trasporto di container; la Jolly Giada sarà impiegata

inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e Sudafrica.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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La Lanterna è il faro dell'anno 2024: il riconoscimento

Assegnato dal Consiglio di International Association of Marine Aids to

Navigation and Lighthouse Authorities di Parigi: a luglio Genova ospiterà la

giornata mondiale per gli ausili alla navigazione marittima La Lanterna di

Genova ha ottenuto il prestigioso riconoscimento di 'faro dell'anno 2024'. Lo

ha assegnato il Consiglio di International Association of Marine Aids to

Navigation and Lighthouse Authorities di Parigi, raccogliendo la proposta

avanzata dalla Marina Militare, che cura la gestione e il funzionamento dei fari

nazionali. Inoltre, il Consiglio di 'Iala' in cui siede l'ammiraglio Piero Pellizzari,

direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova, ha scelto

unanimemente la città di Genova (su proposta del Comando Generale delle

Capitanerie di porto-Guardia Costiera) per ospitare la giornata mondiale per gli

ausili alla navigazione marittima (World Aids to Navigation Day) che il 2 e il 3

luglio prossimi farà del capoluogo ligure il centro di interesse della marittimità

internazionale. Si tratta di un evento a favore dei professionisti del settore

marittimo. "Per Genova è un orgoglio ospitare il World Day of Marine Aids to

Navigation, che rappresenterà una grande occasione di confronto per i

professionisti del settore e per presentare le ultime tecnologie per il miglioramento della sicurezza della navigazione -

ha commentato il sindaco Marco Bucci - Una manifestazione che consentirà a tutto il mondo di conoscere anche la

nostra Lanterna, nominata Iala Heritage Lighthouse of the Year 2024. Un riconoscimento che esalta uno dei simboli

della nostra città, una grande opportunità di promozione a livello internazionale". L'obiettivo principale del World Day

of Marine Aids to Navigation di Genova, sarà quello di promuovere una maggiore conoscenza della 'Iala' e del suo

operato, portando all'attenzione del grande pubblico il ruolo degli ausili marittimi alla navigazione e la loro importanza

per migliorare la sicurezza e l'efficienza della navigazione marittima in tutto il mondo e rappresenterà quindi

un'occasione di promozione e valorizzazione del ruolo dell'Italia, Paese marittimo per eccellenza, nell'importante

materia.

Genova Today

Genova, Voltri
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Traffico passeggeri al porto di Genova: "Nel 2023 doppio record storico"

I dati diffusi da Stazioni Marittime Genova segnano un doppio record storico

di passeggeri totali (tra navi da crociera e traghetti) e di crocieristi: mai così

tanti rispettivamente dal 2010 e dal 2019 Con il mese di dicembre si è chiuso

un 2023 da record per quanto riguarda il traffico di passeggeri gestito da

Stazioni Marittime nel porto di Genova. Doppio primato storico in particolare

per due dati: i passeggeri totali (tra navi da crociera e traghetti) e i crocieristi.

Guardando ai numeri totali di crociere e traghetti, nel 2023 sono transitati nel

Porto di Genova 4.048.777 passeggeri contro i 3.256.294 del 2022 (+ 792.483

persone, pari a +24,34%). Circa 467 mila persone in più (+13%) rispetto al

2010, che aveva rappresentato l'ultimo anno record. All'interno di queste cifre

svetta in particolare il numero di crocieristi, secondo record storico: nel

terminal sono transitati circa 1,7 milioni di passeggeri: superato con un +26% il

record del 2019. Anche i passeggeri dei traghetti hanno segnato un buon

incremento, passando da 2.175.116 nel 2022 a 2.350.138 nel 2023 (+175.022

unità, pari al +8,05%). Le crociere Per quanto riguarda le crociere nello

specifico, il 2023 ha registrato 340 toccate nave con 1.698.639 crocieristi, di

cui 624.997 home port e 1.073.642 in transito, in forte incremento rispetto al 2022 (+617.461 passeggeri, pari a

+57,11%). Parlando di compagnie, maggioritaria è la presenza di Msc Crociere che nel 2023 ha portato nei terminal

genovesi 258 toccate con più di un milione di passeggeri. Costa Crociere invece ha scalato settimanalmente con una

nave per l'intera stagione il Porto di Genova, portando un totale di 36 toccate e quasi 240 mila passeggeri. Terzo

operatore per traffico è stato Royal Caribbean Group, con 20 toccate e quasi 51 mila passeggeri. I traghetti Come

già scritto, anche il traffico traghetti ha chiuso il 2023 con il segno "più". I passeggeri sono aumentati dell'8,05% e si

registrano incrementi anche per numero di auto (858.600, +6,79%) e moto (63,875, +10,45%). Per quanto riguarda le

mete, la Sardegna ha registrato un incremento di quasi 93.000 passeggeri, la Corsica di circa 60.000, il Nord Africa di

quasi 29.000. L'unica destinazione in calo è la Sicilia, con circa 12.000 unità in meno. Il traffico commerciale ha chiuso

sostanzialmente in linea con l'anno precedente (lieve flessione di circa 53.000 metri lineari). Le previsioni per il 2024:

incremento traghetti, traffico crociere in calo È già possibile fare qualche previsione per il 2024: Stazioni Marittime per

l'anno appena iniziato prevede un contenuto incremento del traffico traghetti, con valori che si attesteranno su una

percentuale del 2-3%. Per quanto riguarda il traffico crociere, nel 2024 sono al momento previsti 305 scali con circa

1.500.000 di crocieristi, di cui 550.000 home port e 950.000 transiti, dato per ora inferiore rispetto al 2023. Msc

confermerà il suo ruolo di maggiore operatore a Genova, portando circa 1.150.000 passeggeri con 225 scali.

L'ammiraglia

Genova Today

Genova, Voltri
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Msc World Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda e capace di portare fino a circa 6.750 passeggeri e

2.320 membri di equipaggio) scalerà i terminal crociere tutte le domeniche dell'anno. Opererà lungo tutto l'arco

dell'anno anche Msc Fantasia con 53 scali, mentre Msc Seaview e Msc Seaside porteranno ciascuna 28 scali

rispettivamente il lunedì e il sabato tra aprile e ottobre. Msc Musica opererà il martedì con 26 scali e poi a completare

altre unità del gruppo, tra cui Msc Orchestra che effettuerà 22 scali con crociere di 10 giorni tra aprile e novembre.

Costa Crociere posizionerà su Genova tutti i venerdì da marzo a novembre l'ammiraglia Costa Smeralda (337 metri

di lunghezza per 182.700 tonnellate, capace di portare fino a 6.600 passeggeri e 1628 membri di equipaggio). Costa

Fascinosa effettuerà poi delle minicrociere da fine settembre ad inizi novembre. In totale Costa Crociere porterà 49

scali e circa 275.000 passeggeri.

Genova Today

Genova, Voltri
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Traffici record delle crociere e dei traghetti nel porto di Genova

Lo scorso anno alle banchine gestite da Stazioni Marittime sono approdate

oltre quattro milioni di persone (+24,3%) Nel 2023 il traffico dei passeggeri nel

porto di Genova ha raggiunto un nuovo picco storico essendo state 4.048.777

le persone imbarcatesi, sbarcate e in transito alle banchine dello scalo, con un

incremento del +24,3% sull'anno precedente. Il nuovo record assoluto, inoltre,

è tale sia relativamente al solo traffico crocieristico che ha totalizzato

1.698.639 passeggeri (+57,1%), di cui 624.997 come home port (+48,3%) e

1.073.642 in transito (+62,7%), sia relativamente al traffico dei traghetti che è

stato di 2.350.138 passeggeri (+8,0%). Stazioni Marittime, la società che

gestisce il traffico dei passeggeri nel porto del capoluogo ligure, ha reso noto

che, nel segmento delle crociere, nel 2023 è stata importante e maggioritaria la

presenza di MSC Crociere che lo scorso anno ha portato ai terminal genovesi

258 toccate di navi con oltre 1.350.000 passeggeri, consolidando sempre più

la leadership del traffico crociere nel porto di Genova. Di rilievo anche i numeri

registrati da Costa Crociere che ha scalato settimanalmente con una nave per

l'intera stagione il porto genovese portando un totale di 36 toccate e oltre

239.000 passeggeri. Terzo operatore per traffico movimentato è stato Royal Caribbean Group, che con le navi di

Royal Caribbean International, Celebrity Cruises e Silversea ha portato a Genova 20 toccate e quasi 51.000

passeggeri. Importante presenza su Genova anche della Princess Cruises, che con 11 scali ha movimentato circa

39.500 passeggeri. Quanto al traffico dei traghetti, nel 2023 i servizi marittimi con la Sardegna hanno registrato un

incremento di quasi 93.000 passeggeri, quelli con la Corsica di circa 60.000, i servizi con il Nord Africa di quasi

29.000, mentre la Sicilia ha registrato circa 12.000 unità in meno. Il traffico commerciale ha chiuso sostanzialmente in

linea con l'anno precedente, con autovetture e moto che hanno segnato incrementi rispettivamente del +6,8% e

+10,5% con 858.600 e 83.875 mezzi movimentati, mentre i metri lineari trasportati hanno segnato un calo del -2,6%

essendo stati 2,0 milioni. Per il 2024 Stazioni Marittime prevede un contenuto incremento del traffico traghetti, con

valori che si attesteranno su una percentuale del +2-3%. Per quanto riguarda il traffico crociere, nel 2024 sono al

momento previsti 305 scali con circa 1.500.000 di crocieristi, di cui 550.000 home port e 950.000 transiti. In

particolare, MSC confermerà il suo ruolo di maggiore operatore a Genova portandovi circa 1.150.000 passeggeri con

Informare

Genova, Voltri
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225 scali. L'ammiraglia MSC World Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda e capace di portare fino a circa

6.750 passeggeri e 2.320 membri di equipaggio) scalerà i terminal crociere tutte le domeniche dell'anno. Opererà

lungo tutto l'arco dell'anno anche MSC Fantasia con 53 scali, mentre MSC Seaview e MSC Seaside porteranno

ciascuna 28 scali rispettivamente il lunedì
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ed il sabato tra aprile ed ottobre. MSC Musica opererà il martedì con 26 scali e poi a completare altre unità del

gruppo, tra cui MSC Orchestra che effettuerà 22 scali con crociere di 10 giorni tra aprile e novembre. Costa Crociere

posizionerà su Genova tutti i venerdì da marzo a novembre l'ammiraglia Costa Smeralda (337 metri di lunghezza per

182.700 tonnellate, capace di portare fino a 6.600 passeggeri e 1.628 membri di equipaggio). Costa Fascinosa

effettuerà poi delle minicrociere da fine settembre ad inizi novembre. In totale Costa Crociere porterà 49 scali e circa

275.000 passeggeri.

Informare

Genova, Voltri
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La compagnia Messina prende in consegna una quarta nave full container

La "Jolly Giada" sarà impiegata inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar

Rosso, Africa Orientale e Sudafrica Con l'ingresso in flotta oggi, nel porto di

Algeciras, della Jolly Giada, la compagnia di navigazione genovese Ignazio

Messina & C., sino a poco tempo fa dotata solo di navi con-ro, ha completato

il primo ciclo di acquisizioni sul mercato di quattro navi full container. La nuova

nave è gemella della Jolly Rosa presa in consegna a Singapore poco prima di

Natale. In corso di iscrizione nel Registro Internazionale presso la Capitaneria

di Porto d i  Genova sotto bandiera ital iana, la Jo l ly  Giada è una

portacontenitori lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di

42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387 container teu, 360 dei

quali reefer, sino ad oggi a noleggio alla compagnia danese Maersk. La nave,

costruita dal cantiere coreano Daewoo nel 2010, è stata affidata al

comandante Tommaso Elmetto con un equipaggio di 22 persone, delle quali

14 italiani, quattro comunitari e quattro extracomunitari. La Jolly Giada, che

oltre alla gemella Jolly Rosa segue la presa in consegna a fine 2023 delle full

container Jolly Oro e Jolly Argento, sarà impiegata inizialmente nel servizio

Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e Sudafrica.

Informare

Genova, Voltri
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"Poker" per la Ignazio Messina & C. con la Jolly Giada 4 nuove full container

Poker di navi full container per la compagnia di navigazione genovese Ignazio

Messina & C.: con l'ingresso in flotta oggi, nel porto di Algeciras, della Jolly

Giada, è stato infatti completato il primo ciclo di acquisizioni sul mercato delle

unità porta-container La nuova nave è gemella della Jolly Rosa, presa in

consegna a Singapore poco prima di Natale In corso di iscrizione nel Registro

Internazionale presso la Capitaneria di Porto d i  Genova sotto bandiera

italiana, la Jolly Giada è una full container lunga 260 metri per 32 di larghezza,

con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387

container TEU, 360 dei quali reefer, sino ad oggi a noleggio alla compagnia

danese Maersk. La nave, costruita dal cantiere coreano Daewoo nel 2010, è

stata affidata al Comandante Tommaso Elmetto con un equipaggio di 22

persone, delle quali 14 italiani, 4 comunitari e 4 extra-comunitari. Con la

gemella Jolly Rosa e con le full container Jolly Oro e Jolly Argento entrate in

servizio per il Gruppo nel corso della fine del 2023, la Ignazio Messina & C.

schiera sui tradizionali servizi una flotta compatta e omogenea di navi per il

trasporto di container; la Jolly Giada sarà impiegata inizialmente nel servizio

Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e Sudafrica.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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COSTA SMERALDA: ENRICO BRIGNANO A BORDO PER LA CROCIERA DI SANREMO

Domenica 4 febbraio l'artista si esibirà in uno spettacolo inedito, in esclusiva

per gli ospiti a bordo Sarà Enrico Brignano il protagonista del grande evento di

apertura di Costa Smeralda a Sanremo Genova, 10 gennaio 2024 - Prima di

diventare il palcoscenico sul mare della musica di Sanremo, dal 6 al 10

febbraio, con le esibizioni dei quattro artisti in collegamento con il Teatro

Ariston, la nave di Costa Crociere ospiterà un grande evento di apertura, in

programma nella serata di domenica 4 febbraio. Una festa ricca di emozioni, a

cominciare dallo show in esclusiva, solo per gli ospiti della nave, di Enrico

Brignano, che proporrà uno spettacolo inedito, pensato appositamente per

questa occasione. Oltre a questo divertentissimo appuntamento, nell'opening

gli ospiti di Costa Smeralda potranno godersi un incredibile light show su

Sanremo e un party glam con invitati speciali e DJ set. Per vivere Sanremo da

un punto di vista unico, partecipando a tutti gli eventi in programma a bordo,

Costa ha organizzato una crociera speciale a edizione limitata, che prevede, in

aggiunta alle esibizioni dal vivo, anche un ricco programma giornaliero di

esperienze eccezionali, in collaborazione con partner di fama mondiale.

L'intera crociera di Costa Smeralda a Sanremo, chiamata " Sanremo Full Experience ", dura in totale 9 giorni, dal 3

all'11 febbraio. Può essere suddivisa in due crociere più brevi da 5 giorni l'una: " Opening Sanremo ", dal 3 al 7

febbraio, e " Gran Finale Sanremo ", dal 7 all'11 febbraio. Le cabine disponibili per poter vivere questa esperienza

davvero unica sono a numero limitato e sono già esaurite sulla seconda parte della crociera, dal 7 all'11 febbraio,

mentre rimangono ancora posti disponibili sull'intera crociera e sulla prima parte, dal 3 al 7 febbraio, che comprende

gli eventi della giornata di apertura del 4 febbraio e il primo degli artisti che si esibiranno in collegamento con il teatro

Ariston. Durante l'intera crociera gli ospiti di Costa Smeralda avranno anche la possibilità di scendere a terra, in

autonomia o con due escursioni organizzate, per vivere la magica atmosfera di Sanremo.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Algeciras, operativa "Jolly Giada" di Ignazio Messina

Fa il suo ingresso nella flotta la gemella della "Jolly Rosa" con una capacità di

4387 teu Con l'ingresso in flotta oggi, nel porto di Algeciras, della Jolly Giada ,

la compagnia di navigazione genovese Ignazio Messina & C ha completato il

primo ciclo di acquisizioni sul mercato delle unità porta-container. La nuova

nave è gemella della Jolly Rosa , presa in consegna a Singapore poco prima

di Natale. In corso di iscrizione nel Registro Internazionale presso la

Capitaneria di Porto di Genova sotto bandiera italiana, la Jolly Giada è una full

container lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di 42.112

tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387 container teu, 360 dei quali

reefer, sino ad oggi a noleggio alla compagnia danese Maersk. La nave,

costruita dal cantiere coreano Daewoo nel 2010, è stata affidata al

Comandante Tommaso Elmetto con un equipaggio di 22 persone, delle quali

14 italiani, 4 comunitari e 4 extra-comunitari. Con la gemella Jolly Rosa e con

le full container Jolly Oro e Jolly Argento entrate in servizio per il gruppo nel

corso della fine del 2023, la Ignazio Messina & C. schiera sui tradizionali

servizi una flotta compatta e omogenea di navi per il trasporto di container; la

Jolly Giada sarà impiegata inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e Sudafrica. Condividi

Tag ignazio messina Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova fa il pieno di crocieristi nel 2023

L'anno scorso il porto ligure ha movimentato quattro milioni di passeggeri

complessivi. Un record. Per quest'anno i crocieristi previsti sono in leggero

calo Record storico di passeggeri e crocieristi movimentati nel porto d i

Genova nel 2023. L'anno appena trascorso ha visto nello scalo capoluogo

ligure il transito di 4,04 milioni di persone (il 13 per cento in più rispetto al

2022), di cui 1,69 milioni di crocieristi, pari al 57 per cento in più sul 2022. Le

toccate nave delle cruiser sono state in tutto 340. I passeggeri imbarcati sui

traghetti sono stati 2,35 milioni, l'8 per cento in più sul 2022. Per il 2024 le

stime dell'Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale sono

leggermente al ribasso sui crocieristi (1,5 milioni per 305 scali) e in crescita tra

il 2 e il 3 per cento per il traffico passeggeri dei traghetti. Condividi Tag genova

crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Sanremo, Brignano aprirà gli eventi sulla Costa Smeralda

Il comico alla serata di apertura in programma il 4 febbraio Sarà Enrico

Brignano il protagonista del grande evento di apertura di Costa Smeralda a

Sanremo. Prima di diventare il palcoscenico sul mare della musica di

Sanremo, dal 6 al 10 febbraio, con le esibizioni dei quattro artisti in

collegamento con il Teatro Ariston, la nave di Costa Crociere ospiterà un

grande evento di apertura, in programma nella serata di domenica 4 febbraio.

Una festa ricca di emozioni, a cominciare dallo show in esclusiva, solo per gli

ospiti della nave, di Enrico Brignano, che proporrà uno spettacolo inedito,

pensato appositamente per questa occasione. Oltre a questo divertentissimo

appuntamento, nell'opening gli ospiti di Costa Smeralda potranno godersi un

incredibile light show su Sanremo e un party glam con invitati speciali e DJ set.

Per vivere Sanremo da un punto di vista unico,- sottolinea la compagnia-

partecipando a tutti gli eventi in programma a bordo, Costa ha organizzato una

crociera speciale a edizione limitata, che prevede, in aggiunta alle esibizioni

dal vivo, anche un ricco programma giornaliero di esperienze eccezionali, in

collaborazione con partner di fama mondiale. © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata.

LaPresse

Genova, Voltri
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Passeggeri, doppio record storico per il porto di Genova nel 2023

GENOVA Il porto di Genova ha raggiunto un doppio record storico nel 2023,

evidenziando una crescita notevole nel traffico passggeri, sia crocieristico sia

dei traghetti, secondo i dati forniti da Stazioni Marittime spa Record di

passeggeri totali: Il totale dei passeggeri transitati nei terminal di Stazioni

Marittime S.p.A. ha toccato quota 4.048.777 nel 2023, superando il

precedente record del 2010 di circa 467.000 passeggeri (+13%). Record di

passeggeri crocieristi: Il 2023 ha segnato un nuovo record per i passeggeri

crocieristi con circa 1,7 milioni di persone, superando il picco del 2019 di oltre

349.000 unità (+26%). La chiusura del 2023 ha rappresentato un anno senza

precedenti per il traffico gestito da Stazioni Marittime spa, con un totale di

4.048.777 passeggeri nel porto di Genova, in aumento del 24,34% rispetto al

2022, che ha registrato 3.256.294 passeggeri. Traffico crocieristico: Il 2023

ha visto un notevole incremento nelle toccate nave con 1.698.639 crocieristi,

di cui 624.997 provenienti da Genova e 1.073.642 in transito. MSC Crociere

ha svolto un ruolo predominante, con 258 toccate e oltre 1.350.000

passeggeri, consolidando la sua leadership nel traffico crocieristico del porto.

Costa Crociere ha effettuato 36 toccate portando oltre 239.000 passeggeri. Traffico traghetti: Il traffico traghetti nel

2023 ha registrato un significativo aumento rispetto all'anno precedente. Il numero totale di passeggeri è salito a

2.350.138 (+8,05%), con un incremento di 175.022 unità rispetto al 2022. Anche il trasporto di auto e moto ha visto un

aumento del 6,79% e del 10,45%, rispettivamente. Previsioni per il 2024: Le prospettive per il 2024 indicano un

modesto aumento nel traffico traghetti, previsto attorno al 2-3%. Per il traffico crocieristico, sono attesi 305 scali con

circa 1.500.000 crocieristi, di cui 550.000 provenienti da Genova e 950.000 in transito. MSC e Costa Crociere

confermano la loro presenza prominente, portando rispettivamente 1.150.000 e circa 275.000 passeggeri. L'anno

promette ulteriori successi nel settore marittimo per il porto di Genova.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Scontri all'aeroporto, il 16 gennaio sciopero e corteo dei lavoratori Ansaldo

Il 16 gennaio si svolgerà presso il Tribunale di Genova l'udienza preliminare del

processo riguardante i 14 operai di Ansaldo Energia e i 2 lavoratori del Porto,

tutti denunciati durante gli scioperi del novembre 2023 GENOVA - Mentre in

Tribunale ci sarà la prima udienza per il processo dei 14 operai di Ansaldo

Energia il resto dei lavoratori scenderanno in piazza, per "non lasciarli soli" Il

16 gennaio si svolgerà presso il Tribunale di Genova l'udienza preliminare del

processo riguardante i 14 operai di Ansaldo Energia e i 2 lavoratori del Porto,

tutti denunciati durante gli scioperi del novembre 2023. Quel giorno centinaia di

lavoratori avevano occupato l'Aeroporto di Genova. Genova, colpì con

martello agente: denunciato operaio Ansaldo Energia - LEGGI QUI Il blocco

dello scalo aeroportuale genovese era avvenuto dopo una prima giornata di

caos, con la città divisa in due e migliaia di operai in presidio sulla

sopraelevata di Genova tra fumogeni e copertoni in fiamme . La seconda

giornata di protesta era invece iniziata prima delle 6, proprio davanti alle

portinerie di accesso dell'azienda. Poi una lunga camminata fino alla rotonda

Castruccio dove il corteo si è scontrato con i poliziotti del reparto mobile. Il

bilancio è stato di tre agenti feriti e 10 operai contusi . Uno degli addebiti principali è infatti interruzione di pubblico

servizio, ma i capi d'imputazione sono molto articolati. Manifestazioni Ansaldo a Genova, denunciati 17 lavoratori -

CLICCA QUI I lavoratori protestavano per l'assenza di soluzioni alla grave crisi finanziaria che in quel momento

attanagliava l'azienda, poi risolta con un significativo aumento di capitale ovvero ciò che reclamavano gli operai. Oggi,

la Rsu Fiom Fim di Ansaldo annuncia uno sciopero proprio in concomitanza della prima udienza. L'appuntamento è il

16 gennaio per le 8.30 davanti alla stazione ferroviaria di Genova Principe, in piazza Acquaverde. "Ansaldo Energia

aveva aperto la procedura pre-fallimentare, le officine erano vuote da mesi, i fornitori non venivano pagati (mancava

persino lo scotch per i pacchi) e migliaia di posti di lavoro (2.300 diretti di Ansaldo Energia e altre centinaia

dell'indotto) erano concretamente a rischio - si legge nel comunicato emesso dalla Rsu Fiom Fim Ansaldo Energia -.

L'Ansaldo Energia, una delle più grandi e antiche fabbriche di Genova rischiava la chiusura. Scioperi e mobilitazioni

con la vicinanza di gran parte della città servirono a salvare l'Azienda, attraverso la ricapitalizzazione, e il futuro di

migliaia di famiglie ad essa legate". Nel comunicato l'appello: "Tutti i lavoratori e i delegati delle altre fabbriche e

categorie, tutte le associazioni e tutti coloro che ci sono stati vicino in quei giorni di lotta sono i benvenuti alla grande

manifestazione di solidarietà".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, traghetti e crociere doppio record per il porto

di Matteo Angeli Il Porto di  Genova vola. Il consuntivo 2023 di Stazioni

Marittime , la società che gestisce nel porto di Genova, mette in luce un

doppio record: i passeggeri totali (di navi da crociera e traghetti) e i crocieristi.

Nei terminal gestiti dalla società sono transitati oltre 4 milioni di passeggeri

(4.048.777), superando di 467mila unità (+13%) il 2010, che aveva

rappresentato con i suoi 3.581.864 l'ultimo anno record. Record anche nelle

crociere, con 1,7 milioni di passeggeri, dato che supera di oltre 349mila unità

(+26%) l'anno 2019, che aveva rappresentato con 1,35 milioni di passeggeri

l'ultimo anno record, prima del fermo dovuto alla pandemia. Importante e

maggioritaria la presenza di MSC Crociere, che nel 2023 ha portato nei

terminal genovesi 258 toccate con oltre 1.350.000 passeggeri, consolidando

sempre più la leadership del traffico crociere nel porto di Genova. Di rilievo

anche i numeri registrati da Costa Crociere, che ha scalato settimanalmente

con una nave per l'intera stagione il Porto di Genova, portando un totale di 36

toccate e oltre 239.000 passeggeri. Il numero dei passeggeri dei traghetti ha

registrato incremento, da 2.175.116 nel 2022 a 2.350.138 nel 2023 (+175.022

unità, pari al https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/31143-monzani-crociere-terminal.html.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Entrata in linea la gemella della Jolly Rosa con una capacità di 4387 TEU

Gen 10, 2024 Genova - Poker di navi full container per la compagnia di

navigazione genovese Ignazio Messina & C.: con l'ingresso in flotta oggi, nel

porto di Algeciras, della Jolly Giada, è stato infatti completato il primo ciclo di

acquisizioni sul mercato delle unità porta-container. La nuova nave è gemella

della Jolly Rosa, presa in consegna a Singapore poco prima di Natale. In

corso di iscrizione nel Registro Internazionale presso la Capitaneria di Porto di

Genova sotto bandiera italiana, la Jolly Giada è una full container lunga 260

metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e una

capacità di trasporto di 4.387 container TEU, 360 dei quali reefer, sino ad oggi

a noleggio alla compagnia danese Maersk. La nave, costruita dal cantiere

coreano Daewoo nel 2010, è stata affidata al Comandante Tommaso Elmetto

con un equipaggio di 22 persone, delle quali 14 italiani, 4 comunitari e 4 extra-

comunitari. Con la gemella Jolly Rosa e con le full container Jolly Oro e Jolly

Argento entrate in servizio per il Gruppo nel corso della fine del 2023, la

Ignazio Messina & C. schiera sui tradizionali servizi una flotta compatta e

omogenea di navi per il trasporto di container; la Jolly Giada sarà impiegata

inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e Sudafrica.

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

mercoledì 10 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 3 3 3 7 4 0 6 § ]

Con Jolly Giada la Ignazio Messina fa poker di portacontainer

La quarta nave è lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di

42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387 container, 360 dei quali

reefer Genova - Poker di navi full container per la compagnia di navigazione

genovese Ignazio Messina. Con l'ingresso in flotta nel porto di Algeciras , della

Jolly Giada, è stato infatti completato il primo ciclo di acquisizioni sul mercato

delle unità porta-container. La nuova nave è gemella della Jolly Rosa , presa in

consegna a Singapore poco prima di Natale. In corso di iscrizione nel Registro

Internazionale presso la Capitaneria di Porto d i  Genova sotto bandiera

italiana, la Jolly Giada è una full container lunga 260 metri per 32 di larghezza,

con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e una capacità di trasporto di 4.387

container TEU, 360 dei quali reefer, sino ad oggi a noleggio alla compagnia

danese Maersk. La nave, costruita dal cantiere coreano Daewoo nel 2010 , è

stata affidata al comandante Tommaso Elmetto con un equipaggio di 22

persone, delle quali 14 italiani, 4 comunitari e 4 extra-comunitari. "Con la

gemella Jolly Rosa e con le full container Jolly Oro e Jolly Argento entrate in

servizio per il gruppo nel corso della fine del 2023- spiega una nota della

società - la Ignazio Messina schiera sui tradizionali servizi una flotta compatta e omogenea di navi per il trasporto di

container. La Jolly Giada sarà impiegata inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e

Sudafrica.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova, nel 2023 record storico: superati i 4 milioni di passeggeri

10 Gennaio 2024 Daniele Paganini Dal 2010 non si raggiungevano numeri così

importanti Genova - Doppio record storico per il porto di Genova nel 2023:

infatti nei terminal di Stazioni Marittime S.p.A. sono transitati un totale di

4.048.777 passegge ri, superando di circa 467.000 passeggeri (+13%) il 2010,

che aveva rappresentato con i suoi 3.581.864 l'ultimo anno da primato. Per

quanto riguarda i crocieristi nel 2023 sono transitati un totale di circa 1,7 milioni

di passeggeri: superato di oltre 349.000 unità (+26%) il 2019, che aveva

rappresentato con 1,35 milioni di passeggeri l'ultimo anno super per le crociere

a Genova. Il 2023 ha registrato 340 toccate nave con 1.698.639 crocieristi, di

cui 624.997 home port e 1.073.642 in transito, in forte incremento rispetto al

2022 (+617.461 passeggeri, pari a +57,11%). "Importante e maggioritaria la

presenza di MSC Crociere , che nel 2023 ha portato nei terminal genovesi 258

toccate con oltre 1.350.000 passeggeri, consolidando sempre più la leadership

del traffico crociere nel porto di Genova. Di rilievo anche i numeri registrati da

Costa Crociere , che ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera

stagione il Porto di Genova, portando un totale di 36 toccate e oltre 239.000

passeggeri. Terzo operatore per traffico movimentato è stato Royal Caribbean Group, che con le navi di Royal

Caribbean Int., Celebrity Cruises e Silversea ha portato a Genova 20 toccate e quasi 51.000 passeggeri". si legge

nella nota stampa. Per quanto riguarda il traffico dei traghetti rispetto al 2022 nel 2023 sono stati movimentati 175.022

passeggeri e 54.605 auto in più. La Sardegna ha registrato un incremento di quasi 93.000 passeggeri, la Corsica di

circa 60.000, il Nord Africa di quasi 29.000, mentre la Sicilia ha registrato circa 12.000 unità in meno. Per il 2024 si

prevede un contenuto incremento del traffico traghetti, con valori che si attesteranno su una percentuale del 2-3%. Per

quanto riguarda il traffico crociere, nel 2024 sono al momento previsti 305 scali con circa 1.500.000 di crocieristi, di

cui 550.000 home port e 950.000 transiti. "MSC confermerà il suo ruolo di maggiore operatore a Genova, portando

circa 1.150.000 passeggeri con 225 scali. L'ammiraglia MSC World Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda e

capace di portare fino a circa 6.750 passeggeri e 2.320 membri di equipaggio) scalerà i terminal crociere tutte le

domeniche dell'anno. Opererà lungo tutto l'arco dell'anno anche MSC Fantasia con 53 scali, mentre MSC Seaview e

MSC Seaside porteranno ciascuna 28 scali rispettivamente il lunedì ed il sabato tra aprile ed ottobre. MSC Musica

opererà il martedì con 26 scali e poi a completare altre unità del gruppo, tra cui MSC Orchestra che effettuerà 22 scali

con crociere di 10 giorni tra aprile e novembre. Costa Crociere posizionerà su Genova tutti i venerdì da marzo a

novembre l'ammiraglia Costa Smeralda (337 metri di lunghezza per 182.700
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tonnellate, capace di portare fino a 6.600 passeggeri e 1628 membri di equipaggio). Costa Fascinosa effettuerà poi

delle minicrociere da fine settembre ad inizi novembre. In totale Costa Crociere porterà 49 scali e circa 275.000

passeggeri", continua Stazioni Marittime ì.
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Completato da Ignazio Messina&C. il primo ciclo di acquisti navali nei container

Consegnata all'armatore genovese Jolly Giada, quarta unità della flotta,

costruita nel 2019 e con capacità di 4.300 Teu 10 Gennaio 2024 Poker di navi

full container per la compagnia di navigazione genovese Ignazio Messina&C.

"Con l'ingresso in flotta oggi, nel porto di Algeciras, della Jolly Giada, è stato

infatti completato il primo ciclo di acquisizioni sul mercato delle unità porta-

container. La nuova nave è gemella della Jolly Rosa, presa in consegna a

Singapore poco prima di Natale. In corso di iscrizione nel Registro

Internazionale presso la Capitaneria di Porto d i  Genova sotto bandiera

italiana" ha spiegato una nota dell'armatore. La Jolly Giada è una full container

lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e

una capacità di trasporto di 4.387 container Teu, 360 dei quali reefer, sino ad

oggi a noleggio alla compagnia danese Maersk. "La nave, costruita dal

cantiere coreano Daewoo nel 2010, è stata affidata al Comandante Tommaso

Elmetto con un equipaggio di 22 persone, delle quali 14 italiani, 4 comunitari e

4 extra-comunitari. Con la gemella Jolly Rosa e con le full container Jolly Oro e

Jolly Argento entrate in servizio per il Gruppo nel corso della fine del 2023, la

Ignazio Messina & C. schiera sui tradizionali servizi una flotta compatta e omogenea di navi per il trasporto di

container; la Jolly Giada sarà impiegata inizialmente nel servizio Mediterraneo, Mar Rosso, Africa Orientale e

Sudafrica".

Shipping Italy
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Per Genova raggiunto un nuovo record storico con 4 milioni di passeggeri movimentati

Per il 2024 l'azionista di riferimento di Stazioni Mairttime (Msc) porterà però

nel capoluogo ligure 200mila crocieristi in meno 10 Gennaio 2024 "Con il mese

di dicembre si è chiuso un 2023 senza precedenti per quanto riguarda il traffico

gestito da Stazioni Marittime S.p.A.". Lo ha affermato in una nota i l

terminalista genovese, titolare della gestione del traffico passeggeri nello scalo

ligure: "Guardando ai dati totali crociere e traghetti, nel 2023 sono transitati nel

porto di Genova 4.048.777 passeggeri contro i 3.256.294 del 2022 (+792.483

pax, pari a +24,34%). I passeggeri crociera sono passati da 1.081.178 nel

2022 a 1.698.639 nel 2023 (+617.461 pax, pari a +57,11%). Il numero dei

passeggeri dei traghetti ha registrato un buon incremento, passando da

2.175.116 nel 2022 a 2.350.138 nel 2023 (+175.022 unità, pari al +8,05%)". La

società ha poi reso noto che: "Il 2023 ha registrato 340 toccate nave con

1.698.639 crocieristi, di cui 624.997 home port e 1.073.642 in transito, in forte

incremento rispetto al 2022 (+617.461 passeggeri, pari a +57,11%).

Importante e maggioritaria la presenza di Msc Crociere (il gruppo elvetico è

azionista di riferimento di Stazioni Marittime, ndr ), che nel 2023 ha portato nei

terminal genovesi 258 toccate con oltre 1.350.000 passeggeri, consolidando sempre più la leadership del traffico

crociere nel porto di Genova. Di rilievo anche i numeri registrati da Costa Crociere, che ha scalato settimanalmente

con una nave per l'intera stagione il porto di Genova, portando un totale di 36 toccate e oltre 239.000 passeggeri.

Terzo operatore per traffico movimentato è stato Royal Caribbean Group, che con le navi di Royal Caribbean Int.,

Celebrity Cruises e Silversea ha portato a Genova 20 toccate e quasi 51.000 passeggeri. Importante presenza su

Genova della Princess Cruises, che con 11 scali ha movimentato circa 39.500 passeggeri". Questo il dettaglio del

traffico traghetti: "Passeggeri 2.350.138 (+8,05%); auto 858.600 (+6,79%); moto 63.875 (+10,45%); metri lineari

2.010.695 (-2,61%). Rispetto al 2022 nel 2023 sono stati movimentati 175.022 passeggeri e 54.605 auto in più. La

Sardegna ha registrato un incremento di quasi 93.000 passeggeri, la Corsica di circa 60.000, il Nord Africa di quasi

29.000, mentre la Sicilia ha registrato circa 12.000 unità in meno. Il traffico commerciale ha chiuso sostanzialmente in

linea con l'anno precedente (lieve flessione di circa 53.000 metri lineari)". Quanto all'anno appena cominciato Stazioni

Marittime "prevede un contenuto incremento del traffico traghetti, con valori che si attesteranno su una percentuale del

2-3%. Per quanto riguarda il traffico crociere, nel 2024 sono al momento previsti 305 scali con circa 1.500.000 di

crocieristi, di cui 550.000 home port e 950.000 transiti. Msc confermerà il suo ruolo di maggiore operatore a Genova,

portando circa 1.150.000 passeggeri con 225 scali. L'ammiraglia Msc World Europa (circa 216.000 tonnellate di

stazza lorda e capace di portare fino a circa 6.750 passeggeri e
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2.320 membri di equipaggio) scalerà i terminal crociere tutte le domeniche dell'anno. Opererà lungo tutto l'arco

dell'anno anche Msc Fantasia con 53 scali, mentre Msc Seaview e Msc Seaside porteranno ciascuna 28 scali

rispettivamente il lunedì e il sabato tra aprile e ottobre. Msc Musica opererà il martedì con 26 scali e poi a completare

altre unità del gruppo, tra cui Msc Orchestra che effettuerà 22 scali con crociere di 10 giorni tra aprile e novembre.

Costa Crociere posizionerà su Genova tutti i venerdì da marzo a novembre l'ammiraglia Costa Smeralda (337 metri

di lunghezza per 182.700 tonnellate, capace di portare fino a 6.600 passeggeri e 1628 membri di equipaggio). Costa

Fascinosa effettuerà poi delle mini-crociere da fine settembre a inizi novembre. In totale Costa Crociere porterà 49

scali e circa 275.000 passeggeri".
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Aumentano i costi per migliorare l'accessibilità del porto di Ravenna

Riconosciuti 5,4 milioni di riserve all'appaltatore della prima fase del progetto

Hub mentre si accelerà per far partire la seconda. Alla banchina Eurodocks

approderanno le bulker Panamax 10 Gennaio 2024 A Ravenna lievitano alcuni

costi e tempi di realizzazione dei lavori in corso ma proprio grazie a questi

interventi sarà migliorata l'accessibilità nautica dello scalo romagnolo. Nei

giorni scorsi l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centro-

Settentrionale ha pubblicato una serie di atti riguardanti alcuni dei principali

appalti volti al potenziamento delle infrastrutture portuali ravennate. Fra essi

anche una delibera con cui il presidente dell'ente, Daniele Rossi, ha recepito la

determina n.1 del Collegio Consultivo Tecnico della prima fase del progetto

Hub per l'approfondimento dei fondali del porto. L'organo deputato alla

soluzione delle controversie ha esaminato 20 delle 24 riserve finora avanzate

dall'appaltatore (Rhama Port Hub srl, società subentrata all'aggiudicataria e

formata dalla capofila Consorzio Stabile Grandi Lavori, a sua volta facente

capo a Rcm e Fincosit, e dalla belga Dredging International), riconoscendogli

5,4 milioni di euro, di cui 462mila per riserve quantificabili e il resto come stima

di riserve ammissibili ma ancora da definire esattamente. Complessivamente i lavori della prima fase avviata valgono

oltre 200 milioni di euro. Sempre in ambito di progetto Hub, ma in questo caso con riguardo alla seconda fase e, in

particolare, alla realizzazione dell'impianto di trattamento fanghi finanziata da fondi Pnc-Pnrr e affidata all'accoppiata

Renco-Hera un anno fa, l'Adsp ha autorizzato, anticipando 4,4 milioni di euro (previa fidejussione), l'appaltatore a

procedere con l'ordine delle forniture (per 22 milioni di euro) a seguito di segnalazione, da parte dello stesso, del

"serio pericolo di non riuscire ad ottemperare nei tempi previsti alla realizzazione dell'impianto", dato che il

procedimento autorizzatorio regionale (in particolare la Valutazione di impatto ambientale) è ancora in corso. La port

authority ha però chiesto e ottenuto in ogni caso che Renco "manlevasse l'Ente da qualunque onere, relativo alle

forniture anticipate, derivante dalla mancata approvazione del progetto ovvero dalle eventuali variazioni al progetto

richieste dalle competenti Autorità prima dell'ottenimento del Paur". Aggiornamenti sono emersi anche per ciò che

riguarda l'appalto relativo alla ristrutturazione della banchina cosiddetta Marcegaglia, con l'appaltatore (Trevi) che a

marzo scorso ha apposto riserve per quasi 3 milioni di euro, fra cui oltre 2,3 milioni per una variante (mantenimento di

alcune bitte) e 424mila euro per revisione prezzi. Il Collegio Consultivo Tecnico (presieduto dalla direttrice del Mit

Patrizia Scarchilli) ha ammesso la prima per circa 500mila euro, ma ha alzato il conto della revisione a 1,1 milioni di

euro, riconoscendo alla fine circa 1,7 milioni a Trevi (rispetto all'aggiudicazione per 8,5 milioni). Infine comporterà un

minore aggravio di costi (500mila ulteriori su 8 milioni di
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lavori aggiudicati a Fincantieri Infrastructure), ma allungherà i tempi di oltre sei mesi, la richiesta del terminalista

Eurodocks accolta dall'Autorità di sistema portuale di allungare da 185 a 300 metri la porzione con fondale a -14,5

metri della sua banchina in via di ristrutturazione, "per garantire l'ormeggio di navi Panamax". A.M.
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Trasporti: Caronte, 'avaria nave a Villa San Giovanni, impatto con massicciata
porticciolo'/Rpt

Palermo, 10 gen. (Adnkronos) - Questa mattina la N/T Telepass, in partenza

alle 8.40 dal porto di Villa San Giovanni, ha riscontrato un problema al motore

Affari Italiani

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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non appena lasciato l'ormeggio. Lo rende noto la società **Caronte &

Tourist**. "La nave, nel rientrare, ha impattato lievemente con la massicciata

del porticciolo di Villa San Giovanni, fatto che ha tuttavia causato danni

irrilevanti e nessun rischio per persone e mezzi. L'equipaggio ha prontamente

gestito la situazione, i passeggeri hanno dunque atteso i tempi tecnici di

manovra e sono stati trasbordati su un'altra nave che li ha condotti

regolarmente a Messina", si legge. La nave rimarrà ferma nelle prossime ore

per le opportune verifiche.
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Messina, un traghetto urta il molo dopo un'avaria al motore: paura tra i passeggeri

La nave ha urtato contro la banchina, i tecnici stanno quantificando il danno ed

effettuando tutte le verifiche Disavventura, questa mattina, per i passeggeri di

un traghetto della Caronte & Tourist che doveva attraversare lo Stretto di

Messina. Secondo le prime informazioni, poco dopo la partenza da Villa San

Giovanni verso la Rada San Francesco, uno dei motori ha avuto un'avaria. A

quel punto il comandante della nave Caronte & Tourist ha disposto il rientro

verso il molo calabrese. Sembrava che la procedura fosse andata a buon fine

ed invece, durante le manovre per l'attracco, la nave ha urtato contro la

banchina. Il botto è stato udito dai passeggeri che hanno anche avvertito lo

scontro, non si sono registrati feriti ma tanta paura tra i presenti a bordo. A

quel punto, i passeggeri sono stati fatti scendere e si è proceduto anche

all'evacuazione dei mezzi che non sono stati danneggiati. Inevitabili i disagi e i

conseguenti ritardi. Le persone e i veicoli sono stati fatti imbarcare sul

traghetto Archimede che ha condotto tutti i passeggeri a Messina. La società

Caronte & Tourist ha avviato tutti le indagini e le verifiche da parte dei tecnici.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Nave Traghetto Telepass della Caronte e Tourist, in partenza dal porto di Villa San
Giovanni, ha avuto un'avaria al motore

La nave Telepass rimarrà ferma nelle prossime ore per le opportune verifiche

Messina, 10/01/2024 - Questa mattina la N/T Telepass, in partenza alle 8.40

dal porto di Villa San Giovanni, ha riscontratoun problema al motore non

appena lasciato l'ormeggio.La nave, nel rientrare, ha impattato lievemente con

la massicciata del porticciolo di Villa San Giovanni, fatto che ha tuttavia

causato danni irrilevantie nessun rischio per persone emezzi. L'equipaggio ha

prontamente gestito la situazione, i passeggeri hanno dunque atteso i tempi

tecnici di manovra e sono stati trasbordati su un'altra nave che li ha condotti

regolarmente a Messina. La nave Telepass rimarrà ferma nelle prossime ore

per le opportune verifiche. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Si chiude la diatriba sulla Casa del Portuale: sarà di proprietà del Comune

Si chiude la lunga diatriba sulla proprietà dell'immobile noto come Casa del

Portuale. Grazie a un emendamento alla finanziaria regionale presentato

dall'onorevole Alessandro De Leo di Sud chiama Nord, l'Ars ha approvato la

disposizione di legge che passa, di diritto, la proprietà dell'immobile dalla

Regione al Comune di Messina. Si tratta di un immobile strategico per

l'Amministrazione comunale, perché nell'area in cui ricade andrà costruito l'I-

Hub, un polo dove verranno realizzati spazi destinati a nuove imprese e start

up di giovani imprenditori di Messina. "Ricordiamo che l'investimento

complessivo - spiega il sindaco Federico Basile - vede il finanziamento totale

di 71 milioni di euro, 8 dei quali destinati per la demolizione e la bonifica dei

corpi di fabbrica preesistenti e 63 milioni circa per la realizzazione dell'I-HUB".

"Grazie all'emendamento alla finanziaria regionale presentato dall'onorevole

Alessandro De Leo di Sud chiama Nord, al quale va il mio personale

ringraziamento, l'Assemblea Regionale Siciliana ha approvato la disposizione

di legge che passa, di diritto, la proprietà dell'immobile oggetto di una falsa

diatriba tra l'amministrazione De Luca ed il governo regionale guidato da

Musumeci, al Comune di Messina", dichiara Basile. "Un passo significativo che ci consente di procedere finalmente

alla relativa demolizione ed alla realizzazione dell'I-Hub tecnologico in un'area che ha visto già le demolizioni dell'ex

Mercato ittico e degli ex Magazzini generali", ha concluso il primo cittadino. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa SanGiovanni: traghetto impatta sul porticciolo, passeggeri in attesa dello sblocco il
portellone

Disagi oggi per chi doveva raggiungere la sponda messinese con il traghetto

Telepass delle 8.40. Appena lasciato il molo la nave di Caronte & Tourist,

avrebbe impattato con il vicino pontile turistico. Un urto avvertito dai

passeggeri che hanno notato il personale di bordo correre per capire cosa

fosse accaduto. Il traghetto ha fatto quindi marcia indietro per consentire agli

automobilisti lo sbarco. Ma solo allora ci si è resi conto che il portellone è

stato danneggiato dall' urto e lo sbarco non è ancora avvenuto. Aggiornamenti

in corso. Messinaora.it è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale

di Messina n. 12/2011 - Fondato e Diretto da Palmira Mancuso. Eccetto dove

diversamente indicato, tutti i contenuti di Messinaora.it sono rilasciati sotto

licenza "Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere

derivate 3.0 Italia License". Tutti i contenuti di Messinaora.it possono quindi

essere utilizzati a patto di citare sempre messinaora.it come fonte ed inserire

un link o un collegamento visibile a www.messinaora.it oppure alla pagina

dell'articolo. In nessun caso i contenuti di Messinaora.it possono essere

utilizzati per scopi commerciali. Eventuali permessi ulteriori relativi all'utilizzo

dei contenuti pubblicati possono essere richiesti a info@messinaora.it. Messinaora.it non è responsabile dei contenuti

dei siti in collegamento, della qualità o correttezza dei dati forniti da terzi. Si riserva pertanto la facoltà di rimuovere

informazioni ritenute offensive o contrarie al buon costume. Eventuali segnalazioni possono essere inviate a

info@messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni: avaria al motore per un traghetto, passeggeri trasbordati su altro
mezzo

Questa mattina la N/T Telepass, in partenza alle 8.40 dal porto di Villa San

Giovanni, ha riscontrato un problema al motore non appena lasciato

l'ormeggio. nel rientrare, ha impattato lievemente con la massicciata del

porticciolo di Villa San Giovanni, fatto che ha tuttavia causato danni irrilevanti e

nessun rischio per persone e mezzi. L'equipaggio ha prontamente gestito la

situazione, i passeggeri hanno dunque atteso i tempi tecnici di manovra e sono

stati trasbordati su un'altra nave che li ha condotti regolarmente a Messina. La

nave Telepass rimarrà ferma nelle prossime ore per le opportune verifiche.

Messinaora.it è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale di

Messina n. 12/2011 - Fondato e Diretto da Palmira Mancuso. Eccetto dove

diversamente indicato, tutti i contenuti di Messinaora.it sono rilasciati sotto

licenza "Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere

derivate 3.0 Italia License". Tutti i contenuti di Messinaora.it possono quindi

essere utilizzati a patto di citare sempre messinaora.it come fonte ed inserire

un link o un collegamento visibile a www.messinaora.it oppure alla pagina

dell'articolo. In nessun caso i contenuti di Messinaora.it possono essere

utilizzati per scopi commerciali. Eventuali permessi ulteriori relativi all'utilizzo dei contenuti pubblicati possono essere

richiesti a. Messinaora.it non è responsabile dei contenuti dei siti in collegamento, della qualità o correttezza dei dati

forniti da terzi. Si riserva pertanto la facoltà di rimuovere informazioni ritenute offensive o contrarie al buon costume.

Eventuali segnalazioni possono essere inviate a.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Incidente per un traghetto, trasporti in tilt sullo Stretto di Messina: ecco cosa è successo

Problemi e disagi per i passeggeri di un traghetto diretto a Messina da Villa

San Giovanni. Un piccolo incidente a Villa San Giovanni (Reggio Calabria)

blocca il traffico sullo Stretto di Messina e provoca non pochi disagi ai

viaggiatori. È accaduto intorno alle 8.40 di questa mattina. Incidente e traffico

bloccato sullo Stretto di Messina Secondo una prima ricostruzione dei fatti, un

traghetto della Caronte&Tourist - la società privata che si occupa dei

collegamenti marittimi tra Calabria e Sicilia e che opera anche nelle isole

minori - avrebbe urtato contro degli scogli artificiali che delimitano il molo di

Villa San Giovanni. Fortunatamente nessun ferito ma solo un po' di paura per i

passeggeri. Tuttavia, l'incidente con il traghetto - avvenuto subito dopo la

partenza della flotta di C&T verso Messina - ha impedito al comandante di

proseguire la navigazione, costringendo i passeggeri a rimanere per diversi

minuti fermi in attesa di un altro mezzo. Iscriviti gratis al canale WhatsApp di

QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Diverse ore di ritardo I passeggeri

sarebbero arrivati a Messina circa un'ora e mezza dopo l'orario previsto. In

molti avrebbero richiesto il rimborso del biglietto. La Caronte&Tourist ha

comunicato, con una nota ufficiale, che il traghetto "ha avuto un' avaria al motore non appena lasciato l'ormeggio" e

che l'incidente fortunatamente avrebbe causato "danni irrilevanti e nessun rischio per persone o mezzi". Il mezzo

rimarrà fermo per le opportune verifiche dopo l'incidente. Nonostante l' allerta gialla in vigore, le condizioni meteo

appaiono serene per affrontare il viaggio lungo lo Stretto via mare. Immagine di repertorio.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Traghetto urta gli scogli del molo di Villa San Giovanni, trasporti nel caos nello Stretto di
Messina: viaggiatori imbufaliti

Il traghetto Telepass della Caronte & Tourist ha avuto un incidente questa

mattina a Villa San Giovanni: disagi molto pesanti per i viaggiatori, un'ora e

mezzo di ritardo per raggiungere Messina Un incidente marittimo s'è verificato

questa mattina nello Stretto di Messina , per fortuna senza gravi conseguenze

sui passeggeri del traghetto coinvolto, il "Telepass" uno dei fiori all'occhiello

della flotta di Caronte & Tourist . Si tratta del traghetto più grande e capiente

che questa mattina alle è partito da Villa San Giovanni in direzione Messina ,

dove avrebbe dovuto attraccare alle 09:05. Ma a Messina non è mai arrivato.

Subito dopo la partenza, infatti, il traghetto ha urtato contro gli scogli artificiali

che delimitano uno dei moli degli approdi di Villa San Giovanni , per cause

ignote e ancora in corso di accertamento. L'urto con gli scogli ha provocato un

rumore sordo che si è avvertito in tutto il traghetto e ha inquietato i passeggeri

, che comunque sono stati subito tranquillizzati dall'equipaggio. A bordo non ci

sono state scene di panico, ma il traghetto dopo l'urto è rimasto in stallo per

circa 20 minuti appena fuori il porto di Villa San Giovanni , prima di effettuare

una manovra che lo ha riportato nel punto di partenza. I passeggeri sono

rimasti a bordo fino alle 09:55 , quindi oltre un'ora e un quarto, quando sono scesi e sono saliti su altri traghetti che li

stanno portando a Messina in questi minuti, con sbarco previsto intorno alle con un'ora e mezza di ritardo rispetto a

quanto previsto . Molti passeggeri hanno chiesto il rimborso del biglietto, in quanto a causa di questo disservizio non

hanno potuto raggiungere in orario la destinazione prevista. Giova precisare che questa mattina nello Stretto di

Messina le condizioni meteo marine sono assolutamente calme . Il cielo è coperto, ma il vento è assente e il mare è

piatto . L'incidente, quindi, non è stato provocato dal maltempo o da fattori esterni: le ipotesi sono quelle di un errore

umano nella manovra o di un guasto tecnico del traghetto. In ogni caso è l'ennesima testimonianza di quanto precario

sia il sistema di traghettamento dello Stretto, che quotidianamente comporta disagi e disservizi alle migliaia di

passeggeri, pendolari e viaggiatori che attraversano lo Stretto di Messina e ogni giorno sperano che il Ponte sullo

Stretto diventi al più presto realtà.
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Trasporti: avaria nave Telepass a Villa San Giovanni, impatto con massicciata porticciolo

Palermo, 10 gen. (Adnkronos) - Questa mattina la N/T Telepass, in partenza

alle 8.40 dal porto di Villa San Giovanni, ha riscontrato un problema al motore

non appena lasciato l'ormeggio. Lo rende noto la società. "La nave, nel

rientrare, ha impattato lievemente con la massicciata del porticciolo di Villa

San Giovanni, fatto che ha tuttavia causato danni irrilevanti e nessun rischio

per persone e mezzi. L'equipaggio ha prontamente gestito la situazione, i

passeggeri hanno dunque atteso i tempi tecnici di manovra e sono stati

trasbordati su un'altra nave che li ha condotti regolarmente a Messina", si

legge. La nave Telepass rimarrà ferma nelle prossime ore per le opportune

verifiche.
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Reggio Calabria, incontro Versace-Rixi: sollecitazioni su alcune infrastrutture dell'area
metropolitana"

Reggio Calabria, il Vicesindaco metropolitano Versace ha incontrato il Vice

Ministro Rixi; l'esito del confronto Il vicesindaco della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, Carmelo Versace , ha incontrato il viceministro per i

Trasporti, Edoardo Rixi , a margine dell'iniziativa promossa dal presidente di

Confindustria Reggio, Domenico Vecchio, alla presenza del presidente di Rfi,

Dario Lo Bosco. Questi ultimi sono poi stati presenti anche questa mattina

all'Università Mediterranea in occasione del convegno - organizzato dall'Ordine

degli Ingegneri - sul Ponte sullo Stretto. Nel coro del confronto si è ovviamente

parlato soprattutto delle infrastrutture dell'area metropolitana di Reggio

Calabria. "Abbiamo raccolto l'impegno del viceministro Rixi - ha detto Versace

- ad affrontare e provare a formalizzare l'acquisizione delle trasversali

metropolitane, dalla Sp1 alla Sp12, da parte di Anas. Da tempo, infatti, un

protocollo specifico, che vede anche il coinvolgimento della Regione, giace

sulle scrivanie del dicastero in attesa di una firma che consentirebbe una

gestione più adeguata dell'asse viario del nostro comprensorio. Fino ad oggi,

la Città Metropolitana ha concentrato e sta continuando a concentrare il

massimo sforzo per garantire sicurezza e percorribilità lungo i 2000 chilometri di strade ex provinciali, ma è indubbio

come la partecipazione diretta di Anas faciliterebbe un percorso di per sé molto oneroso e difficile". Reggio Calabria,

Versace e i quesiti posti a Rixi sulle infrastrutture: dalla Bovalino Bagnara all'Aeroporto passando per la Limina

Insieme all'esponente di Governo, il numero due di Palazzo Alvaro ha affrontato altre questioni particolarmente

rilevanti in tema di viabilità e accessibilità dell'area metropolitana reggina: "Nello specifico - ha spiegato Versace -

superate le questioni relative alla realizzazione del Ponte sullo Stretto, abbiamo posto all'attenzione del viceministro

Rixi importanti realtà inespresse sotto l'aspetto infrastrutturale quali la Bovalino-Bagnara , la trasversale della Limina

e, soprattutto, l' Aeroporto dello Stretto che non ha ancora completamente superato quei vincoli che pongono in

ostaggio i nostri concittadini. Nelle prossime settimane, sarà calendarizzato un incontro a Roma con il sindaco

Giuseppe Falcomatà e, in quella sede, affronteremo i tanti nodi ancora irrisolti sul nostro territorio in tema di

infrastrutture e trasporti". "In particolare - ha concluso il vicesindaco Versace - sull'aeroporto "Tito Minniti", il

viceministro Rixi ha ribadito l'interesse da parte del ministero che sta valutando alcune soluzioni capaci di far ripartire

un'aerostazione fondamentale per la crescita e lo sviluppo dell'area che raccoglie l'utenza reggina e quella della

dirimpettaia Messina. Sulla questione continueremo a tenere alta la guardia proprio per l'importanza strategica che

riveste uno scalo che ha tutte le potenzialità per affermarsi sul territorio nazionale".
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Trasporti: Caronte, 'avaria nave a Villa San Giovanni, impatto con massicciata
porticciolo'/Rpt

Palermo, 10 gen. (Adnkronos) - Questa mattina la N/T Telepass, in partenza

alle 8.40 dal porto di Villa San Giovanni, ha riscontrato un problema al motore

non appena lasciato l'ormeggio. Lo rende noto la società **Caronte &

Tourist**. "La nave, nel rientrare, ha impattato lievemente con la massicciata

del porticciolo di Villa San Giovanni, fatto che ha tuttavia causato danni

irrilevanti e nessun rischio per persone e mezzi. L'equipaggio ha prontamente

gestito la situazione, i passeggeri hanno dunque atteso i tempi tecnici di

manovra e sono stati trasbordati su un'altra nave che li ha condotti

regolarmente a Messina", si legge. La nave rimarrà ferma nelle prossime ore

per le opportune verifiche.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 10 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 3 3 3 7 4 2 4 § ]

Falcomatà ha vinto e adesso può esultare: la strada per il 2026 e l'idea di un altro Sindaco
Pd

Falcomatà ha vinto la lotta interna al Pd con Irto e De Gaetano: obiettivi e

strategie del Sindaco con la prospettiva del 2026. Adesso quella della

candidatura alla Regione non è più una follia Reggio Calabria ha vissuto

settimane di grande fibrillazione politica, ma ha sancito un passaggio chiave

che adesso r idetermina in modo drast ico gl i  assett i  con un forte

sbilanciamento a favore del Sindaco Giuseppe Falcomatà . Il primo cittadino è

riuscito a vincere su tutti i fronti la guerra interna al Partito Democratico,

mettendo all'angolo Nicola Irto e Nino De Gaetano e adesso può esultare

perchè è molto più forte politicamente e ha la strada spianata per continuare a

recitare un ruolo da grande protagonista nello scenario politico non solo fino

alla fine della consiliatura (2026), ma anche dopo Lo scenario è proprio quello

che vede un traguardo importante nel 2026 : con il dietrofront del Pd,

Falcomatà ha blindato la consiliatura che terminerà proprio nella primavera

2026 cioè tra più di due anni, quando il Sindaco avrà raggiunto il traguardo di

quasi 12 anni di governo (esattamente 11 e mezzo) grazie a Covid e rinvii

elettorali che hanno consentito di prolungare la durata della sua stagione ben

oltre i consueti cinque anni a consiliatura (e quindi un massimo consentito di 10 anni per un Sindaco che riesce ad

essere rieletto). Il "terzo tempo" di Falcomatà inizia adesso, tre mesi dopo il suo ritorno al Comune Di fatto, il " terzo

tempo " di Falcomatà sta iniziando adesso. O meglio, deve ancora iniziare: scatterà nei prossimi giorni, quando il

Sindaco formalizzerà il completamento della Giunta con il ritorno di Mimmetto Battaglia e di Lucia Nucera e l'ingresso

di Anna Nucera . La nuova fase amministrativa di Falcomatà, quindi, inizierà ben tre mesi dopo il suo ritorno a

Palazzo San Giorgio dopo la sentenza della Cassazione che ha ribaltato l'esito del Processo Miramare: una

tempistica totalmente inaccettabile per le esigenze della città, ma che Falcomatà è riuscito a trasformare in un

successo a causa del passo falso del Pd Obiettivo 2026: la strategia di Falcomatà e le tantissime opere attese dalla

città Adesso il Sindaco può ragionevolmente guardare con fiducia al percorso verso il 2026 perchè si troverà a

gestire una situazione economicamente particolarmente ricca di occasioni allettanti : il Comune di Reggio Calabria ha

superato il piano di rientro , al punto che Falcomatà ha già potuto celebrare l'assunzione a tempo indeterminato di

oltre 100 nuovi dipendenti comunali e potrà indire nuovi concorsi . Ma soprattutto ci sono i soldi del PNRR e tutta una

serie di altri fondi che potranno determinare l'avvio di tante opere pubbliche che certamente non saranno completate -

almeno non tutte - entro il 20026, ma che già con la sola cantierizzazione daranno via a quell'indotto di incarichi e

assegnazioni che consentirà di smuovere l'economia depressa di una città ormai esclusivamente (e disperatamente)

legata agli appalti degli enti locali Falcomatà può contare di completare il Tempietto , di installare (finalmente!) il ponte

sul Calopinace per collegare
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il Lungomare al Parco Lineare Sud, potrebbe anche completare il Tapis Roulant fino a via Reggio Campi con

l'inaugurazione del Museo della Visitazione , mentre ripartiranno i lavori per il Palazzo di Giustizia e inizieranno anche

quelli del Museo del Mare di Zaha Hadid . Sembra di fare un salto nel passato: si tratta in tutti i casi di opere che

erano prossime alla realizzazione (Tapis Roulant e Palazzo di Giustizia) o alla cantierizzazione (Museo della

Visitazione e Museo del Mare di Zaha Hadid) più di dieci anni fa , ma che proprio Falcomatà ha bloccato in alcuni

casi per motivi squisitamente ideologici (il Tapis Roulant e il Museo del Mare erano il simbolo di successo del modello

Reggio di Scopelliti), in altri casi per incapacità amministrativa . E adesso, seppur con enorme ritardo, sarà proprio lui

ad avviare o completare quelle opere così strategiche per lo sviluppo della città. Falcomatà inoltre beneficerà degli

importanti investimenti nazionali su questo territorio, con l'avvio dei lavori del Ponte sullo Stretto fortemente voluto dal

governo centrale, quelli per il Porto già previsti dall' Autorità Portuale , e quelli per l' Aeroporto già totalmente finanziati

con l'emendamento Cannizzaro. Per l'Aeroporto, inoltre, grazie all'attenzione della Regione, è imminente l'arrivo di

nuovi voli nazionali ed internazionali con Ryanair (i primi decolli tra poco più di due mesi), mentre sempre per volontà

della Regione . Il Sindaco, quindi, beneficerà di luce riflessa rispetto al lavoro che la sua parte politica avversa, in

modo particolare il ministro Salvini e il governatore Occhiuto , stanno rivolgendo a questa città. Al Sindaco il compito

di riallacciare nuovi saldi rapporti istituzionali con quelle figure che più di ogni altro avversario ha utilizzato

furbescamente per nascondere i propri fallimenti agli occhi dell'opinione pubblica , alimentando polemiche in molte

occasioni gratuite o costruendo slogan elettorali quali " Reggio non si lega" Certo, questo è lo scenario politico in cui

Falcomatà spera di operare ma poi rimane la realtà della città di tutti i giorni . E cioè l'inefficienza amministrativa che

un Sindaco così disastroso ha lasciato a se stesso come pesantissima eredità: una città distrutta nell'asfalto , nella

rete idrica e totalmente negligente nella raccolta dei rifiuti . I reggini vivono una città sporca pericolosa , ai limiti

dell'impossibilità di guidare in sicurezza, e senz'acqua nelle abitazioni . L'ultima " chicca " la tragicomica pista ciclabile

che ha reso la città nello zimbello del web. Le sfide della nuova Giunta di Falcomatà e quella pazza idea per il 2026

Che Falcomatà possa risollevare la propria immagine agli occhi dell'opinione pubblica reggina è in ogni caso molto

improbabile , anche se ci sono tutte le condizioni affinché a Reggio qualcosa di buono possa finalmente accadere in

questi due anni . Le scelte operate dal Sindaco per la nuova Giunta sono confortanti in tal senso, in modo particolare

per le figure tecniche dell'ing. Francesco Costantino ai lavori pubblici e alle grandi opere e dell'arch. Paolo Malara con

le deleghe strategiche di trasporti, mobilità, porto, aeroporto, area dello Stretto e pianificazione urbana. Con qualche

iniziativa virtuosa , Reggio può tornare nel presente - dopo che negli ultimi anni è piombata nel Medioevo

amministrativo e socio politico - alla pari delle altre città che la circondano, ricalcando quello che di buono Falcomatà

era riuscito a proporre nella prima fase della sua prima Amministrazione (2014-2016) con gli assessori Agata

Quattrone
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Angela Marcianò Mattia Neto Patrizia Nardi e Nino Zimbalatti . Guarda caso tutti quelli che poi hanno litigato con

Falcomatà, al punto che li ha cacciati via. Eppure quello è stato l'ultimo bagliore di normalità in questa città Le

iniziative più importanti che partono da Roma e Catanzaro (su tutte il Ponte sullo Stretto, ma anche l'Aeroporto, il

Porto e i grandi eventi) potranno davvero rilanciare la città . E poi per il 2026 c'è un gruppo di appassionati visionari

che sta lavorando per portare a Reggio Calabria quello che sarebbe il più grande evento sportivo della storia di tutta

la Regione , qualcosa di totalmente impensabile che vale molto di più di una sede come città ospitante in un Mondiale

di Calcio . E' una partita molto difficile ma, dietro le quinte e con grande riservatezza, Reggio se la sta giocando Le

prospettive politiche di Falcomatà alla Regione Calabria e l'identikit del suo successore a Sindaco Di certo quello che

succederà, dopo lo scacco matto delle ultime ore ai vertici del Pd, basterà a Falcomatà per rilanciarsi in politica anche

dopo la fine della sua esperienza da Sindaco di Reggio. In ogni caso nel 2026 non si potrà ricandidare, avendo

completato due mandati, ma adesso l'ambizione di essere il candidato a governatore della Regione Calabria non è

più una follia . Anche in caso di sconfitta, Falcomatà sarebbe il leader dell'opposizione in consiglio Regionale

confermando un ruolo di primo piano all'interno della politica Regionale . Così quel posto da impiegato semplice al

Comune di Milano per cui ha vinto il concorso nel 2020 come istruttore dei servizi amministrativi contabili (categoria C

- posizione economica 1, cioè uno stipendio di 1.300 euro al mese) rimarrà in aspettativa , come estrema via di fuga

qualora le cose dovessero mettersi male in politica. A proposito di politica. O meglio, di fanta politica. Attenzione al

2026: il Pd non mollerà facilmente il Comune di Reggio Calabria in un contesto così ghiotto di investimenti economici

locali e nazionali . E l'impressione è che l'obiettivo di rimanere alla guida di Palazzo San Giorgio anche dopo

Falcomatà si possa perseguire con un candidato che arrivi dalla stessa Giunta comunale . E che non è l'ultimo

arrivato, e che non sarà certo messo lì senza speranze di vittoria. A meno che a sfidarlo dall'altro lato non decida di

candidarsi personalmente lo stesso avversario che l'ha già battuto nella partita del collegio uninominale alle ultime

elezioni politiche.
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Porti, Aeroporto e Ponte sullo Stretto: l'esito dell'incontro tra Rixi e Confindustria Reggio
Calabria

Reggio Calabria, infrastrutture e sviluppo del territorio al centro dell'incontro tra

Confindustria e il Vice Ministro Edoardo Rixi Importante presenza a Reggio

Calabria , in questi giorni, del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi . Questa mattina al convegno sul Ponte all 'Università

Mediterranea, prima ancora - ieri - a un incontro nella sede reggina di

Confindustria per parlare di infrastrutture e sviluppo del territorio. Proprio in

merito al confronto di ieri, ad aprire la discussione è stato il Presidente di

Confindustria Reggio Calabria, Domenico Vecchio Le parole di Domenico

Vecchio, Presidente di Confindustria Reggio Calabria "La città metropolitana

di Reggio Calabria - ha detto - ha il secondo porto più importante d'Europa,

Gioia Tauro , uno dei più importanti attrattori di investimenti. Ciò di cui

abbiamo bisogno non è una politica di assistenzialismo, ma una politica che

accompagni la crescita del nostro territorio. È questo che noi industriali

abbiamo portato all'attenzione del viceministro, perché vogliamo dare sviluppo

al territorio e dare una dignità ai nostri giovani, affinché trovino lavoro e

possano rimanere qui nella loro terra, per sviluppare le bellezze e tutte le

potenzialità che questo territorio offre". Le parole del Presidente di RFI, Dario Lo Bosco Al tavolo presente anche il

Presidente di RFI, Dario Lo Bosco "Il gruppo Ferrovie dello Stato Italiane è felice e disponibile, a realizzare quelle

infrastrutture necessarie ad ottimizzare la crescita sostenibile del sud del paese, e con esso dell'Europa. Il corridoio

Palermo/Helsinki, finalmente vede il sud protagonista, la Sicilia, la Calabria, ma anche le altre regioni del Mezzogiorno

d'Europa. Il sud diventa strategico nel Mediterraneo, ed il porto di Gioia Tauro, leader nel sistema infrastrutturale della

logistica integrata. Fondamentale, quindi, lavorare, affinché anche le aree interne, possano essere prospettiva di

sviluppo sostenibile integrato digitale". Le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi Ed infine, l'intervento del vice ministro

Rixi, che ha parlato di infrastrutture e di sviluppo, ma anche, della necessità di fare sistema, in modo che ogni regione

possa avere una sua vocazione, che contribuisca a creare un sistema Italia, che nel suo complesso diventi

programma di sviluppo. "Le opere pubbliche non si fanno schioccando le dita, ma gestendo i cantieri in maniera che

non si creino situazioni di opacità. La scommessa sul Ponte sullo Stretto non è di una forza politica, né di un

Governo. È la scommessa del Paese. Per la strada statale 106 Jonica , nella legge di Bilancio abbiamo destinato

circa 3 miliardi di euro. È evidente che, dal niente a tutto, c'è di mezzo il lavorare. Se gli appalti si fanno e le aziende

lavorano, si rispettano i tempi, oppure è chiaro che questi problemi non li risolveremo mai. Sull' aeroporto di Reggio

Calabria il Mit è impegnato per dare risposte concrete in tempi brevi. ENAV ed ENAC stanno elaborando una

apposita procedura di avvicinamento pista da testare sia al simulatore,
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sia in volo. Un iter in linea con quanto detto dal Ministro Salvini. Se i test daranno gli esiti positivi che auspichiamo,

si potrà consentire una migliore operatività e capacità dello scalo, a fronte della complessità tecnica per l'orografia del

territorio".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 10 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 3 3 3 7 4 2 5 § ]

Il Vicesindaco Versace al Viceministro Rixi: "Poste all'attenzione importanti realtà
infrastrutturali del territorio metropolitano"

Il vicesindaco metropolitano, Carmelo Versace, ha incontrato il viceministro

per i Trasporti, Edoardo Rixi, a margine dell'iniziativa promossa dal presidente

di Confindustria Reggio, Domenico Vecchio, alla presenza del presidente di

Rfi, Dario Lo Bosco. «Abbiamo raccolto l'impegno del viceministro Rixi - ha

detto Versace - ad affrontare e provare a formalizzare l'acquisizione delle

trasversali metropolitane, dalla Sp1 alla Sp12, da parte di Anas. Da tempo,

infatti, un protocollo specifico, che vede anche il coinvolgimento della Regione,

giace sulle scrivanie del dicastero in attesa di una firma che consentirebbe una

gestione più adeguata dell'asse viario del nostro comprensorio. Fino ad oggi,

la Città Metropolitana ha concentrato e sta continuando a concentrare il

massimo sforzo per garantire sicurezza e percorribilità lungo i 2000 chilometri

di strade ex provinciali, ma è indubbio come la partecipazione diretta di Anas

faciliterebbe un percorso di per sé molto oneroso e difficile». Insieme

all'esponente di Governo, il numero due di Palazzo Alvaro ha affrontato altre

questioni particolarmente rilevanti in tema di viabilità e accessibilità dell'area

metropolitana reggina: «Nello specifico - ha spiegato Versace - superate le

questioni relative alla realizzazione del Ponte sullo Stretto, abbiamo posto all'attenzione del viceministro Rixi

importanti realtà inespresse sotto l'aspetto infrastrutturale quali la Bovalino-Bagnara, la trasversale della Limina e,

soprattutto, l'Aeroporto dello Stretto che non ha ancora completamente superato quei vincoli che pongono in ostaggio

i nostri concittadini. Nelle prossime settimane, sarà calendarizzato un incontro a Roma con il sindaco Giuseppe

Falcomatà e, in quella sede, affronteremo i tanti nodi ancora irrisolti sul nostro territorio in tema di infrastrutture e

trasporti». «In particolare - ha concluso il vicesindaco Versace - sull'aeroporto "Tito Minniti", il viceministro Rixi ha

ribadito l'interesse da parte del ministero che sta valutando alcune soluzioni capaci di far ripartire un'aerostazione

fondamentale per la crescita e lo sviluppo dell'area che raccoglie l'utenza reggina e quella della dirimpettaia Messina.

Sulla questione continueremo a tenere alta la guardia proprio per l'importanza strategica che riveste uno scalo che ha

tutte le potenzialità per affermarsi sul territorio nazionale».

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Problema al motore, la nave Telepass impatta con la massicciata del porto di Villa

Redazione | mercoledì 10 Gennaio 2024 - 11:40 Caronte & Tourist: "Danni

irrilevanti e nessun rischio per persone e mezzi" VILLA SAN GIOVANNI -

Questa mattina la nave traghetto Telepass, in partenza alle 8.40 dal porto di

Villa San Giovanni, ha riscontrato un problema al motore non appena lasciato

l'ormeggio. La nave - fa sapere in una nota Caronte & Tourist - nel rientrare, ha

impattato lievemente con la massicciata del porticciolo di Villa San Giovanni.

"Fatto che ha tuttavia causato danni irrilevanti e nessun rischio per persone e

mezzi", precisa la compagnia di navigazione. L'equipaggio ha prontamente

gestito la situazione: i passeggeri hanno dunque atteso i tempi tecnici di

manovra e sono stati trasbordati su un'altra nave che li ha condotti

regolarmente a Messina. La nave Telepass rimarrà ferma nelle prossime ore

per le opportune verifiche.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture siciliane, poche luci e molte ombre: mancano mezzi e lavoratori

Fabiana Mascolino sviluppo e la modernizzazione di un paese passano

attraverso la costruzione di infrastrutture volte a favorire mobilità e viabilità ai

propri cittadini e a regale un dolce biglietto da visita ai turisti, la Sicilia non ha

ancora imboccato la giusta via. Anche nel 2024 l'Isola rischia di perdere

l'ennesimo treno di promesse e investimenti. I colpi più difficili da digerire e

buttar giù provengono direttamente da Roma . Tante sono le occasioni che,

come evidenziato nel report della Cgil , andranno in fumo anche nel corso del

nuovo anno. Cifre certo di non poco contro sono state portate via sotto il

naso: un miliardo e 166 milioni di euro dalla rimodulazione del Pnrr e un

miliardo e 480 milioni di euro dal Fondo sviluppo e coesione ; a questi vanno

aggiunti i 150 milioni di euro a causa della riduzione del gettito fiscale. Nel

complesso tentativo di ricostruire il quadro generale del fragile sistema delle

infrastrutture siciliane, Alessandro Grasso, segretario generale della Filt Sicilia

, ha non ha nascosto " più di qualche preoccupazione. Ci sono dei chiaroscuro

e molte ombre ". Le risorse tagliate certamente non sono state ben accolte ma

il problema sorge soprattutto al di là delle enormi somme da sborsare. Seppur

diverse per caratteristiche, problematiche e incognite, come un sottile filo rosso, alcune costanti sembrano persistere

: organico scarno, carenza di mezzi adeguati, la messa a terra delle opere e i tempi lunghi e indefiniti. Ma andiamo

per ordine. Analizzando il capitolo porti Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e del suo

presidente Pasqualino Monti sono visibili a chiunque. L'obiettivo di creare nuove attrazioni turistiche e riportare

Palermo al centro del Mediterraneo, e non solo, è stato centrato. I chilometri di costa dimenticati hanno riscoperto una

nuova giovinezza e il numero dei crocieristi avanza con ampi margini di crescita. Il tutto senza dimenticare gli altri

centri che rientrano nell'Adsp: Trapani, Termini Imerese, Porto Empedocle, Gela e Licata. Un ottimo esempio nella

Sicilia che da sempre è stata capace di arrancare anche nell'elemento che la contraddistingue, il mare. Lo stesso non

si può dire per il versante orientale ma, da un anno a questa parte, qualcosa di più concreto sembra stia iniziando a

muoversi con l'avvento del nuovo presidente Francesco Di Sarcina . Il " modello Monti " sarà presto replicato? E'

ancora difficile da affermare, ma l'auspicio è questo. Prima bisognerà sciogliere uno dei nodi più importanti . " Si

parla di sviluppo ma negli anni abbiamo lamentato la diminuzione dei livelli occupazionali. A Catania - sottolinea

Grasso - ci sono 85 lavoratori in mobilità . Con il presidente Di Sarcina è arrivato il bando di gara sui servizi generali ,

che saranno affidati a una società e avranno una durata venticinquennale. Su questo si è creata una polemica sterile e

stucchevole, dimenticando che negli ultimi 25-30 anni hanno operato aziende con regime di monopolio. Il sindacato ha

chiesto con forza che venisse inserita

IL Sicilia
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una sorta di clausola sociale per garantire le 85 persone che ancora oggi risultano essere senza lavoro. E' inutile

parlare di sviluppo se a questo non si accompagna un aumento dei livelli occupazionali ". Il sistema della Adsp

potrebbe molto presto assumere un nuovo volto. Se ne parla ormai da mesi ma la riforma dei porti potrebbe ben

presto vedere la luce. Alcuni punti però non convincono tutti: " L'autonomia delle Autorità di sistema portuale andrebbe

tutelata e invece c'è un attacco dal Governo centrale. Tanto si deve fare - aggiunge - anche su sicurezza e salute dei

lavoratori. In termini di finanziamenti non abbiamo visto nulla e questo rappresenta un enorme problema ". Se le

riforme in ambito portuale preoccupano, un cambiamento del sistema si auspica invece per gli aeroporti. " Chiediamo

che ci siano due società di gestione , una della Sicilia orientale e una della Sicilia occidentale . Non pensati - specifica

Grasso - come due enti distaccati bensì in continua comunicazione ". Un passaggio, quest'ultimo già avvenuto tra

Catania e Comiso . " E' paradossale come aeroporti che distano pochi chilometri di distanza si facciano concorrenza

tra di loro quando invece dovrebbero collaborare ". Il segretario generale della Filt Sicilia evidenzia come i margini di

crescita della struttura ragusana siano limitati dall' assenza dell'autostrada Catania-Ragusa . " Senza il suo

completamento sarà sempre considerato un aeroporto di serie b. I lotti sono stati consegnati ma i lavori non sono

ancora partiti ". Sul versante occidentale l'ipotesi di una società unica è ancora lontana. Una storia simile lega

l'aeroporto di Comiso a quello di Birgi . In questo caso l'attesa riguarda il collegamento ferroviario Palermo-Trapani.

Altro tema molto caldo è quello della privatizzazione . " Non siamo contrari ma registriamo il silenzio assordante delle

istituzioni. C'è poco confronto con le organizzazioni sindacali. Siamo favorevoli alle privatizzazioni se portano

investimenti nuovi e liquidità. Napoli ne è un esempio positivo. Gli aeroporti - dichiara Grasso - devono essere messi

nelle mani di chi sa fare quel mestiere. Spesso sono invece affidati a enti che hanno problemi sotto l'aspetto

economico, come Catania. La struttura è fatiscente e non ha la portata da 10 milioni di passeggeri. Rischia di

implodere ogni qualvolta si arriva alla stagione estiva, senza considerare il caso di questa estate. Quando fu costruita

la nuova aereostazione - aggiunge - il progetto era già vecchio e per 6 milioni di passaggieri. Oggi siamo quasi al

doppio dei passeggeri ma l'infrastruttura, al netto del terminal C, è rimasta la stessa. Vorremmo delle risposte e un

confronto in termini costruttivi ". Qualche notizia positiva sembra giungere dal fronte ferrovie e treni. " Il nuovo

contratto di servizio tra la Regione Sicilia e Trenitalia lo riteniamo un fatto positivo, un'occasione ". Nel dettaglio, il

nuovo contratto avrà una validità decennale e prevede un incremento dei servizi attraverso l'attivazione di nuove linee
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nuovo contratto avrà una validità decennale e prevede un incremento dei servizi attraverso l'attivazione di nuove linee

e il potenziamento di quelle esistenti. Si passerà dagli attuali 10,9 milioni di chilometri treno ai circa 13,7 milioni

previsti per il 2033. Per i prossimi dieci anni il contratto avrà un costo di 1,5 miliardi di euro ed è previsto un ulteriore

investimento regionale di oltre 300 milioni per l'acquisto di 23 nuovi treni, tra cui quelli che viaggeranno sulla Palermo-

Catania a 200 km/h e sei nuovi convogli a doppio piano, da impiegare sulle linee a maggiore richiesta commerciale.

Più volte le odissee dei pendolari sono emerse, tra linee fatiscenti, mezzi ormai datati e lunghe corse:
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tra dieci anni i siciliani potranno finalmente dirsi felici di viaggiare in treno? Un'odissea più o meno simile a quella

dei milioni di automobilisti che ogni giorno attraversano le autostradale siciliane. Poco importa se si parla di tratte

gestite da Anas o dal Cas. La musica non cambia e persistono i forti ritardi sulla consegna dei cantieri. " Chi

percorrere strade come la Catania-Palermo o la Messina-Palermo - osserva Grasso - oggi compie dei veri e propri

viaggi della speranza . E' inaccettabile, siamo al Medioevo. Per lo sviluppo di un paese le infrastrutture sono il perno.

Portano lavoro, collegano i vari territori e anche sotto l'aspetto del turismo possono diventare un fiore all'occhiello ".

Se si pensa di poter scappare dai disagi lungo le rotaie o l'asfalto affidandosi " all'efficienza " del trasporto pubblico

locale ci si sbaglia di grosso. Persiste una carenza strutturale degli autobus e nell'ottica delle gare in calendario

quest'estate , la situazione è molto più ingarbugliata e complessa. Ast resta la grande incognita. In attesa

dell'approvazione del piano industriale restano ancora da capire le intenzioni della Regione. I 20 milioni previsti

all'interno della finanziaria, per ricapitalizzare l'azienda, sono scomparsi. Non è detta ancora l'ultima. Il collegato

potrebbe riservare qualche sorpresa anche se a una cifra minore. Le richieste dei sindacati restano sempre le stesse:

l'affidamento in house e l'attenzione per i 700 lavorati. Le difficoltà legate al tpl affondano le proprie radici da ben più

lontano. " A livello nazionale - evidenzia il segretario generale della Filt Sicilia - mancano i fondi a sostegno del tpl.

Sulla finanziaria del Governo nazionale non c'è nulla. Questo mette a rischio il trasporto pubblico locale e la mobilità

degli stessi cittadini ". Anche il trasporto merci e intermodale non raggiungono la sufficienza. Caratteristica

dell'infrastruttura è quella di combinare differenti modalità di trasporto, sia su strada, sia su ferrovia ma soprattutto dal

mare, e quindi essere baricentro di un'ampia zona di produzione e di consumo, quali sono la zona di Catania e di

Termini Imerese. Per quanto riguarda la prima, l'interporto è operativo già da 2010 ma è ancora " monco " del solo

impianto ferroviario, che vede la società degli Interporti siciliani e Terminali Italia come futuri gestori della parte

intermodale. Il secondo , a oggi, resta incompiuto. " L'interporto di Termini Immerse è considerato ai fini

dell'intermodalità un'opera assolutamente strategica. Sono stati fatti anche degli studi ma - aggiunge Grasso - non si

capisce perché i lavori non partono. La società degli Interporti siciliani è pronta ma serve il bando. Tutto si ferma alla

Regione. E' l'ennesima occasione persa ". A sbalordire ancora una volta è la notevole carenza di organico. La società

degli Interporti siciliani ha a disposizione, infatti, sole otto unità lavorative. Porti, autostrade, ferrovie o aeroporti? A

tenere banco è sempre lui: il Ponte. "Non siamo ideologicamente contrari ma bisogna entrare nel merito. Serve un

confronto vero, tra aspetti negativi e aspetti positivi. Considerando l'evidente gap infrastrutturale non riteniamo che

quell'opera possa essere prioritaria. Non siamo convinti neanche dai costi fissati - conclude Grasso - perché intanto il

prezzo delle materie prime è aumentato. Abbiamo il sospetto che sia più il classico slogan che si tira fuori ogni 5, 6 o

7 anni sulla base dei governi. Al netto che si faccia, rappresenterebbe l'ennesima cattedrale nel deserto ".

IL Sicilia
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"Siracusa aderisca all'Autorità portuale": il Pd invita il sindaco a decidere

"Se Siracusa aderisse all'Autorità Portuale il gettito di queste tasse (superiore

a 10 milioni di euro all'anno) rimarrebbe per intero alla medesima autorità con

la possibilità di reinvestirlo in infrastrutture portuali" "Il problema politico risiede

nel fatto che la nave fosse ormeggiata da tempo nella banchina numero 3

anziché nella banchina numero 2, che è quella congeniale all'accosto delle navi

da crociera di grandi dimensioni e che però è da numerosi anni inagibile a

causa dei fondali che non presentano una profondità adeguata e che

andrebbero dragati con un notevole impegno di spesa. Impegno di spesa

facilmente fronteggiabile da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale. Il problema politico evidenziato dal pericolo occorso sabato

scorso risiede nel fatto che oggi il gettito delle tasse di ancoraggio e delle

tasse portuali pagate dalle navi che fanno scalo a Santa Panagia e nel porto

grande finisce nelle casse della Regione Siciliana (il 50% della tassa di

ancoraggio) e nelle casse dello Stato (il 50% della tassa di ancoraggio e il

100% della tassa portuale); mentre se Siracusa aderisse all'Autorità Portuale il

gettito di queste tasse (superiore a 10 milioni di euro all'anno) rimarrebbe per

intero alla medesima autorità con la possibilità di reinvestirlo in infrastrutture portuali". Ieri, nella prima seduta del 2024

del Consiglio comunale di Siracusa, il capogruppo del Partito Democratico Massimo Milazzo ha posto con forza un

problema messo in luce dall'incidente nel giorno dell'Epifania a seguito della rottura degli ormeggi della nave MSC

Sinfonia. "Il paradosso è che con il gettito delle tasse di un solo anno Siracusa potrebbe vedere realizzate opere che

aspetta da tempo quali: il dragaggio dei fondali avanti la banchina numero 2, l'elettrificazione di tutte le banchine, la

costruzione di una moderna stazione marittima con un terminal accogliente e funzionale ove dare ospitalità ai

passeggeri interessati alle operazioni di imbarco e sbarco - ha sottolineato, con la condivisione anche dei consiglieri

Sara Zappulla e Angelo Greco e di concerto con il segretario cittadino Santino Romano -. Il problema politico del

rapporto con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale nasce anche dalla considerazione che

l'Autorità comprende già i porti di Augusta (ove ha sede), di Catania e di Pozzallo e quindi stringe come in una

tenaglia Siracusa: tenaglia in cui il rapporto di forza economica è impari e che rischia di pregiudicare lo sviluppo del

porto grande a vantaggio esclusivo dei porti di Catania e di Pozzallo, i quali riceveranno - secondo quanto di recente

dichiarato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - importanti investimenti al fine di potenziarli come scali

crocieristici. Il problema politico è anche quello che il Comune di Siracusa superi vecchie e anacronistiche logiche

campanilistiche e sappia gestire da protagonista con intelligenza e con autorevolezza l'ingresso nell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e scongiuri, piuttosto, il rischio di decisioni calate dall'alto". La
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domanda che il Partito Democratico ha rivolto al sindaco è quella di conoscere la posizione dell'amministrazione

comunale su questo importante tema che coinvolge tanta parte della storia e dell'economia di Siracusa: "dica il

sindaco con chiarezza se intende aderire all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ed insieme al

consiglio comunale gestire da protagonisti il processo di rilancio e sviluppo della portualità siracusana". 10 Gennaio

2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e

Condizioni.
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Porto di Siracusa, la banchina 2 manca all'appello. Il tema: aderire all'Autorità Portuale

Dopo l'incidente in porto Grande di sabato scorso, c'è forte la necessità di

porre una domanda: perchè la banchina destinata alle navi di grosse

dimensioni (la numero 2) non è ancora entrata in servizio? Il percorso di

riqualificazione del porto siracusano iniziò nel 2006 ma solo una decina d'anni

dopo - e varie traversie - ha visto la luce "operativa". Tranne la banchina di

tes ta ,  la  p iù  g rande  e  meg l io  a t t rezza ta  per  accog l ie re  anche

contemporaneamente anche più grandi navi. Nelle settimane scorse sono stati

effettuati dei rilievi tecnici subacquei che hanno escluso problemi nella

struttura. Il pescaggio, però, non è ancora quello richiesto. Bisogna dragare i

fondali, spostare il materiale di risulta diversi metri al largo e mettere in

funzione finalmente quel pezzo di porto Grande. In un'area Sin come il porto

Grande, burocraticamente non è la più facile delle operazioni. Semmai il

problema principale è quello delle competenze: chi deve fare cosa? E qui il

problema diventa politico, come ha sottolineato in Consiglio comunale il

capogruppo Pd Massimo Milazzo. "Il problema. spiega - risiede nel fatto che

oggi il gettito delle tasse di ancoraggio e delle tasse portuali pagate dalle navi

che fanno scalo a Santa Panagia e nel porto Grande finisce nelle casse della Regione Siciliana (il 50% della tassa di

ancoraggio) e nelle casse dello Stato (il 50% della tassa di ancoraggio ed il 100% della tassa portuale); mentre se

Siracusa aderisse all'Autorità Portuale di Sistema della Sicilia Orientale, il gettito di queste tasse (superiore a 10

milioni di euro all'anno) rimarrebbe per intero alla medesima autorità con la possibilità di reinvestirlo in infrastrutture

portuali". Ad oggi, i porti del capoluogo non rientrano nell'area di azione dell'Autorità Portuale di Augusta, Catania e

Pozzallo che gestisce investimenti e politiche di crescita di quegli scali. Ci fu un tentativo negli anni scorsi, con l'ex

deputato Paolo Ficara (M5S). Il no secco del presidente della Regione - era Musumeci - stoppò però il tutto. Il parere

della Regione è vincolante in materia. E Palermo non vuole rinunciare a quegli introiti che il porto rifugio e il porto

Grande forniscono ogni anno. "Il paradosso - prosegue Milazzo - è che con il gettito delle tasse di un solo anno,

Siracusa potrebbe vedere realizzate opere che aspetta da tempo quali: il dragaggio dei fondali avanti la banchina

numero 2, l'elettrificazione di tutte le banchine, la costruzione di una moderna stazione marittima con un terminal

accogliente e funzionale dove dare ospitalità ai passeggeri interessati alle operazioni di imbarco e sbarco. Il problema

politico del rapporto con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale nasce anche dalla considerazione

che l'Autorità comprende già i porti di Augusta (ove ha sede), di Catania e di Pozzallo e quindi stringe come in una

tenaglia Siracusa: tenaglia in cui il rapporto di forza economica è impari e che rischia di pregiudicare lo sviluppo del

porto grande a vantaggio esclusivo dei porti di Catania e di Pozzallo, i quali riceveranno, secondo quanto di recente
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dichiarato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale, importanti investimenti al fine di potenziarli come scali

crocieristici. Per il Pd siracusano, il Comune di Siracusa deve "superare vecchie e anacronistiche logiche

campanilistiche" e gestire con intelligenza e con autorevolezza l'ingresso nell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale per "scongiurare il rischio di decisioni calate dall'alto". Il vicesindaco di Siracusa, Edy Bandiera, apre

alla proposta e si dice favorevole all'ingresso dei porti del capoluogo nel perimetro dell'AdSp della Sicilia Orientale.

L'ex sindaco Giancarlo Garozzo (Italia Viva), che inaugurò le prime banchine del porto riqualificato, mette però in

guardia: "Siracusa deve essere protagonista e l'eventuale ingresso nell'Autorità Portuale deve coincidere con una

presenza competente e autorevole nel cda. Altrimenti, si passerebbe semplicemente da un vassallaggio verso la

Regione ad un vassallaggio verso l'Autorità Portuale". Tocca al Consiglio comunale avviare l'iter, magari con il

coinvolgimento della deputazione regionale e nazionale. Anche il sindaco, su mandato pieno del civico consesso,

potrebbe aprire canali di dialogo con la Regione per preparare il terreno a quello che appare oggi scelta di buon

senso e prospettiva.
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MARINEDI AL BOOT DI DÜSSELDORF 2024

Il Gruppo Marinedi sarà presente a Düsseldorf, alla fiera nautica indoor più

grande d'Europa in programma dal 20 al 28 gennaio prossimi, per presentare il

nuovo Marina di Salina nelle Isole Eolie e mostrare i servizi innovativi del

primo network di Marina nel Mediterraneo Il Gruppo Marinedi - leader nel

mercato italiano ed europeo per lo sviluppo e la gestione di marina - dà

appuntamento agli armatori del Nord Europa al Salone Nautico di Düsseldorf

per promuovere l'eccellenza della sua rete di marina. La novità presentata

quest'anno è il Marina di Salina nelle Isole Eolie (Sicilia orientale), che conta

158 posti barca per unità fino a 40 metri ed una profondità massima di

pescaggio di 5 metri Dopo il suo ingresso nella Rete, avvenuto ufficialmente lo

scorso agosto, sono stati realizzati degli interventi strutturali che hanno reso il

Marina parzialmente agibile per buona parte dell'anno (e non solo nel periodo

estivo) garantendo così ai diportisti una stagione più lunga, da aprile fino a

ottobre. I visitatori del nuovo Marina di Salina potranno contare su servizi

personalizzati, tariffe di ormeggio trasparenti e personale competente in linea

con la filosofia "un marchio, uno standard" del Gruppo Marinedi. "Ci troviamo

a Düsseldorf con l 'obiettivo di presentare ai naviganti del Nord Europa le caratteristiche uniche che

contraddistinguono i nostri porti" dichiara Renato Marconi, CEO e fondatore del Gruppo Marinedi "illustrando i servizi

e le opportunità disponibili non solo per chi vuole esplorare il Mediterraneo, ma anche per chi sta considerando l'Italia

come possibile home port invernale". Ciascuno dei 15 porti turistici del Gruppo è progettato per rispondere alle

richieste dei diportisti più esperti ed esigenti. Dalla manutenzione dell'imbarcazione al supporto durante la

navigazione, garantendo un soggiorno confortevole ed un'esperienza indimenticabile in alcune delle regioni più belle di

tutto il Mediterraneo. Inoltre, grazie al programma quinquennale di approvvigionamento energetico autonomo con

fonti rinnovabili recentemente annunciato, i porti turistici della Rete sono sempre più autonomi e sostenibili grazie a

fonti energetiche pulite ed autoprodotte. Marinedi vi aspetta al Boot di Düsseldorf nella Hall 13 presso lo stand B45.
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